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80. Conserviamo dunque il fervore dello spirito. Conserviamo 80. Conserviamo dunque il fervore dello spirito. Conserviamo 
la dolce e confortante gioia d’evangelizzare, anche quando oc-la dolce e confortante gioia d’evangelizzare, anche quando oc-
corre seminare nelle lacrime. Sia questo per noi - come lo fu per corre seminare nelle lacrime. Sia questo per noi - come lo fu per 
Giovanni Battista, per Pietro e Paolo, per gli altri Apostoli, per una Giovanni Battista, per Pietro e Paolo, per gli altri Apostoli, per una 
moltitudine di straordinari evangelizzatori lungo il corso della moltitudine di straordinari evangelizzatori lungo il corso della 
storia della Chiesa - uno slancio interiore che nessuno, né alcuna storia della Chiesa - uno slancio interiore che nessuno, né alcuna 
cosa potrà spegnere. Sia questa la grande gioia delle nostre vite cosa potrà spegnere. Sia questa la grande gioia delle nostre vite 
impegnate. impegnate. 

Possa il mondo del nostro tempo, che cerca ora nell’angoscia, Possa il mondo del nostro tempo, che cerca ora nell’angoscia, 
ora nella speranza, ricevere la Buona Novella non da evangelizza-ora nella speranza, ricevere la Buona Novella non da evangelizza-
tori tristi e scoraggiati, impazienti e ansiosi, ma da ministri del tori tristi e scoraggiati, impazienti e ansiosi, ma da ministri del 
Vangelo, la cui vita irradii fervore, che abbiano per primi ricevuto Vangelo, la cui vita irradii fervore, che abbiano per primi ricevuto 
in loro la gioia del Cristo, e accettino di mettere in gioco la pro-in loro la gioia del Cristo, e accettino di mettere in gioco la pro-
pria vita affinché il Regno sia annunziato e la Chiesa sia impian-pria vita affinché il Regno sia annunziato e la Chiesa sia impian-
tata nel cuore del mondo.tata nel cuore del mondo.

Paolo VI, Esortazione apostolica Paolo VI, Esortazione apostolica Evangelii nuntiandi, 80Evangelii nuntiandi, 80



9. Il bene tende sempre a comunicarsi. Ogni esperienza auten-9. Il bene tende sempre a comunicarsi. Ogni esperienza auten-
tica di verità e di bellezza cerca per se stessa la sua espansione, e tica di verità e di bellezza cerca per se stessa la sua espansione, e 
ogni persona che viva una profonda liberazione acquisisce mag-ogni persona che viva una profonda liberazione acquisisce mag-
giore sensibilità davanti alle necessità degli altri. Comunicandolo, giore sensibilità davanti alle necessità degli altri. Comunicandolo, 
il bene attecchisce e si sviluppa. […] Non dovrebbero meravigliar-il bene attecchisce e si sviluppa. […] Non dovrebbero meravigliar-
ci allora alcune espressioni di san Paolo: «L’amore del Cristo ci ci allora alcune espressioni di san Paolo: «L’amore del Cristo ci 
possiede» (possiede» (2 Cor2 Cor 5,14); «Guai a me se non annuncio il Vangelo!»  5,14); «Guai a me se non annuncio il Vangelo!» 
((1 Cor1 Cor 9,16). 9,16).

10. […] 10. […] «La vita si rafforza donandola e s’indebolisce nell’iso-«La vita si rafforza donandola e s’indebolisce nell’iso-
lamento e nell’agio. Di fatto, coloro che sfruttano di più le possi-lamento e nell’agio. Di fatto, coloro che sfruttano di più le possi-
bilità della vita sono quelli che lasciano la riva sicura e si appas-bilità della vita sono quelli che lasciano la riva sicura e si appas-
sionano alla missione di comunicare la vita agli altri». Quando la sionano alla missione di comunicare la vita agli altri». Quando la 
Chiesa chiama all’impegno evangelizzatore, non fa altro che indi-Chiesa chiama all’impegno evangelizzatore, non fa altro che indi-
care ai cristiani il vero dinamismo della realizzazione personale: care ai cristiani il vero dinamismo della realizzazione personale: 
«Qui scopriamo un’altra legge profonda della realtà: la vita cresce «Qui scopriamo un’altra legge profonda della realtà: la vita cresce 
e matura nella misura in cui la doniamo per la vita degli altri. La e matura nella misura in cui la doniamo per la vita degli altri. La 
missione, alla fin fine, è questo». Di conseguenza, un evangeliz-missione, alla fin fine, è questo». Di conseguenza, un evangeliz-
zatore non dovrebbe avere costantemente una faccia da funerale. zatore non dovrebbe avere costantemente una faccia da funerale. 

Recuperiamo e accresciamo il fervore, «la dolce e confortan-Recuperiamo e accresciamo il fervore, «la dolce e confortan-
te gioia di evangelizzare, anche quando occorre seminare nel-te gioia di evangelizzare, anche quando occorre seminare nel-
le lacrime […] Possa il mondo del nostro tempo –che cerca ora le lacrime […] Possa il mondo del nostro tempo –che cerca ora 
nell’angoscia, ora nella speranza – ricevere la Buona Novella non nell’angoscia, ora nella speranza – ricevere la Buona Novella non 
da evangelizzatori tristi e scoraggiati, impazienti e ansiosi, ma da evangelizzatori tristi e scoraggiati, impazienti e ansiosi, ma 
da ministri del Vangelo la cui vita irradii fervore, che abbiano per da ministri del Vangelo la cui vita irradii fervore, che abbiano per 
primi ricevuto in loro la gioia del Cristo».primi ricevuto in loro la gioia del Cristo».

Francesco, Esortazione apostolica Evangelii gaudium, 9-10Francesco, Esortazione apostolica Evangelii gaudium, 9-10
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INTERVENTO DEL CARDINALE VICARIO  
ANGELO DE DONATIS

Basilica di san Giovanni in Laterano - 24 giugno 2021 Basilica di san Giovanni in Laterano - 24 giugno 2021 

Carissimi fratelli e sorelle in Cristo,Carissimi fratelli e sorelle in Cristo,
è davvero una grande gioia ritrovarci insieme nella nostra Cattedrale! Oggi, nei Secondi è davvero una grande gioia ritrovarci insieme nella nostra Cattedrale! Oggi, nei Secondi 

Vespri della natività di san Giovanni Battista, tutta la Chiesa di Roma è presente. Sento un Vespri della natività di san Giovanni Battista, tutta la Chiesa di Roma è presente. Sento un 
grande desiderio di invitarvi a chiedere insieme al Signore una grazia fondamentale, perché grande desiderio di invitarvi a chiedere insieme al Signore una grazia fondamentale, perché 
da essa dipende il presente e il futuro della nostra Chiesa di Roma: da essa dipende il presente e il futuro della nostra Chiesa di Roma: la grazia di evangelizzarela grazia di evangelizzare..

Forse questo tempo ci ha aiutato a comprendere ancora più chiaramente che evange-Forse questo tempo ci ha aiutato a comprendere ancora più chiaramente che evange-
lizzare non è prima di tutto un’iniziativa umana, ma è una grazia che il Signore ci dona lizzare non è prima di tutto un’iniziativa umana, ma è una grazia che il Signore ci dona 
nel momento in cui lo accogliamo nella nostra vita. Nasce dall’entusiasmo traboccante che nel momento in cui lo accogliamo nella nostra vita. Nasce dall’entusiasmo traboccante che 
ci è riversato nel cuore quando Egli apre i nostri occhi e si mostra vivo. In quel momento ci è riversato nel cuore quando Egli apre i nostri occhi e si mostra vivo. In quel momento 
sentiamo l’incontenibile desiderio di condividere con gli altri la gioia della salvezza portata sentiamo l’incontenibile desiderio di condividere con gli altri la gioia della salvezza portata 
dal Signore: è allora che ci viene donata la grazia di evangelizzare. dal Signore: è allora che ci viene donata la grazia di evangelizzare. 

Al tema della grazia di evangelizzare ho dedicato la meditazione per la Pentecoste di Al tema della grazia di evangelizzare ho dedicato la meditazione per la Pentecoste di 
quest’anno. Troverete il testo della meditazione nel Sussidio che viene distribuito oggi, quest’anno. Troverete il testo della meditazione nel Sussidio che viene distribuito oggi, 
perché possiate ritornare su questo punto nella preghiera. perché possiate ritornare su questo punto nella preghiera. 

In realtà questa grazia non lascia “tranquilli”, perché chiede continue e radicali conver-In realtà questa grazia non lascia “tranquilli”, perché chiede continue e radicali conver-
sioni. Quando una comunità parrocchiale prende sul serio il primato dell’evangelizzazione, sioni. Quando una comunità parrocchiale prende sul serio il primato dell’evangelizzazione, 
soprattutto se intende aprirsi a tutti gli abitanti del quartiere, deve prepararsi a vivere una soprattutto se intende aprirsi a tutti gli abitanti del quartiere, deve prepararsi a vivere una 
profonda rivoluzione! profonda rivoluzione! 

Una delle conseguenze è che i luoghi in cui testimoniare la fede non sono più soltanto Una delle conseguenze è che i luoghi in cui testimoniare la fede non sono più soltanto 
i locali parrocchiali, ma sono i luoghi della vita di tutti i giorni. Come ci ha ripetutamente i locali parrocchiali, ma sono i luoghi della vita di tutti i giorni. Come ci ha ripetutamente 
detto Papa Francesco, siamo chiamati a fare il primo passo e ad uscire. Ma cosa significa detto Papa Francesco, siamo chiamati a fare il primo passo e ad uscire. Ma cosa significa 
questo? Voi laici cristiani vivete già nel mondo, abitate già la città. Si tratta però di starci questo? Voi laici cristiani vivete già nel mondo, abitate già la città. Si tratta però di starci 
“con il cuore”. Per quanto la vostra parrocchia o la vostra comunità sia bella, un luogo fami-“con il cuore”. Per quanto la vostra parrocchia o la vostra comunità sia bella, un luogo fami-
liare e rassicurante, “il cuore” deve stare da un’altra parte, deve stare nella città. Perché è lì liare e rassicurante, “il cuore” deve stare da un’altra parte, deve stare nella città. Perché è lì 
che il Signore ci invia ed è lì che ci aspetta. Questo vuol dire per la parrocchia accettare di che il Signore ci invia ed è lì che ci aspetta. Questo vuol dire per la parrocchia accettare di 
“dimagrire” un po’ rispetto ai propri compiti interni, soprattutto quelli meno necessari, e “dimagrire” un po’ rispetto ai propri compiti interni, soprattutto quelli meno necessari, e 
sbilanciarsi sul “fuori”, dove è presente il regno, pur in mezzo a tante ambiguità. È questa sbilanciarsi sul “fuori”, dove è presente il regno, pur in mezzo a tante ambiguità. È questa 
la rivoluzione!la rivoluzione!
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Non è facile. Ma forse quello che abbiamo vissuto durante la pandemia ci ha aiutato di Non è facile. Ma forse quello che abbiamo vissuto durante la pandemia ci ha aiutato di 
più a familiarizzare con i nostri territori. All’inizio, come tutti, ci siamo spaventati e rinchiu-più a familiarizzare con i nostri territori. All’inizio, come tutti, ci siamo spaventati e rinchiu-
si in casa; e anche questo è stato importante, perché ci ha permesso di riscoprire le relazio-si in casa; e anche questo è stato importante, perché ci ha permesso di riscoprire le relazio-
ni familiari. Ma poi l’ascolto del grido ci ha condotto a prestare attenzione alle persone più ni familiari. Ma poi l’ascolto del grido ci ha condotto a prestare attenzione alle persone più 
fragili che vivono nei nostri quartieri: anziani o giovani soli, persone malate, poveri, spesso fragili che vivono nei nostri quartieri: anziani o giovani soli, persone malate, poveri, spesso 
vicini di casa. Abbiamo cercato, come potevamo, di custodire ed allargare la relazione con vicini di casa. Abbiamo cercato, come potevamo, di custodire ed allargare la relazione con 
le famiglie e con i giovani del quartiere, farci vicini a tutti anche solo per chiedere: “Come le famiglie e con i giovani del quartiere, farci vicini a tutti anche solo per chiedere: “Come 
stai?”. Sono nate anche collaborazioni inedite con chi, nei nostri territori, si spende per stai?”. Sono nate anche collaborazioni inedite con chi, nei nostri territori, si spende per 
il bene comune (ricordate le levatrici Sifra e Pua dell’Esodo 1,15-21?). Abbiano utilizzato il bene comune (ricordate le levatrici Sifra e Pua dell’Esodo 1,15-21?). Abbiano utilizzato 
strumenti nuovi per rimanere in contatto e raggiungere più persone possibili; con fatica strumenti nuovi per rimanere in contatto e raggiungere più persone possibili; con fatica 
ma con determinazione abbiamo garantito la liturgia e la catechesi in sicurezza, abbiamo ma con determinazione abbiamo garantito la liturgia e la catechesi in sicurezza, abbiamo 
offerto spazi alle scuole e ora stiamo portando avanti con molte attenzioni gli oratori estivi. offerto spazi alle scuole e ora stiamo portando avanti con molte attenzioni gli oratori estivi. 

Non c’è che dire, è stato uno stravolgimento forte della nostra vita pastorale ordinaria, Non c’è che dire, è stato uno stravolgimento forte della nostra vita pastorale ordinaria, 
ma era importante affrontare questa fatica perché siamo stati costretti a puntare lo sguardo ma era importante affrontare questa fatica perché siamo stati costretti a puntare lo sguardo 
“al di fuori” delle nostre comunità. Nel periodo più duro del “al di fuori” delle nostre comunità. Nel periodo più duro del lockdownlockdown, non potendo recarci , non potendo recarci 
in parrocchia, abbiamo anche riscoperto la casa come il luogo della preghiera e del parlare in parrocchia, abbiamo anche riscoperto la casa come il luogo della preghiera e del parlare 
di Dio con i nostri figli: quanto ci ha fatto bene tutto questo! di Dio con i nostri figli: quanto ci ha fatto bene tutto questo! 

E ora? Sono convinto che siamo davvero al cuore del cammino dei sette anni, siamo ad E ora? Sono convinto che siamo davvero al cuore del cammino dei sette anni, siamo ad 
un punto di svolta. Possiamo ritornare un po’ malconci alla vita di prima, come se non fosse un punto di svolta. Possiamo ritornare un po’ malconci alla vita di prima, come se non fosse 
successo nulla, oppure possiamo chiedere al Signore di rigenerarci, riscoprendoci ancora successo nulla, oppure possiamo chiedere al Signore di rigenerarci, riscoprendoci ancora 
più profondamente “Chiesa del Signore”. Dobbiamo lasciarci guidare da Lui verso un nuovo più profondamente “Chiesa del Signore”. Dobbiamo lasciarci guidare da Lui verso un nuovo 
EsodoEsodo; come il popolo di Israele, anche noi, dopo aver vissuto la piaga della pandemia e ; come il popolo di Israele, anche noi, dopo aver vissuto la piaga della pandemia e 
la Pasqua rinchiusi nelle case, ora usciamo per attraversare il mare Rosso. Nel testo bibli-la Pasqua rinchiusi nelle case, ora usciamo per attraversare il mare Rosso. Nel testo bibli-
co esso è descritto come un parto, nel quale Dio, con mano potente e braccio teso, come co esso è descritto come un parto, nel quale Dio, con mano potente e braccio teso, come 
una levatrice, genera e fa nascere il suo Popolo; poi lo conduce nel deserto per insegnargli una levatrice, genera e fa nascere il suo Popolo; poi lo conduce nel deserto per insegnargli 
a camminare: lo disseta con l’acqua viva dello Spirito, lo nutre con la manna delle “Dieci a camminare: lo disseta con l’acqua viva dello Spirito, lo nutre con la manna delle “Dieci 
Parole”, sancisce con Lui l’Alleanza d’amore sul monte Sinai. Anche la nostra vita ecclesiale Parole”, sancisce con Lui l’Alleanza d’amore sul monte Sinai. Anche la nostra vita ecclesiale 
vivrà una fase nuova solo se rinnoveremo l’esperienza dell’Esodo, un parto di rinascita e vivrà una fase nuova solo se rinnoveremo l’esperienza dell’Esodo, un parto di rinascita e 
non una semplice ripartenza, un camminare su strade mai battute imparando a confidare non una semplice ripartenza, un camminare su strade mai battute imparando a confidare 
nella guida del Signore. nella guida del Signore. 

E come avviene questo nella Chiesa? Non c’è dubbio: in ogni luogo e di ogni tempo la E come avviene questo nella Chiesa? Non c’è dubbio: in ogni luogo e di ogni tempo la 
comunità dei cristiani ha vissuto i cambiamenti d’epoca come un Esodo di rigenerazione comunità dei cristiani ha vissuto i cambiamenti d’epoca come un Esodo di rigenerazione 
solo quando si è messa solo quando si è messa in cammino in maniera sinodale e ha posto al centro della sua vita in cammino in maniera sinodale e ha posto al centro della sua vita 
il il kerigmakerigma,, cioè l’incontro rinnovato con il Signore Risorto.  cioè l’incontro rinnovato con il Signore Risorto. 

Come sapete, Papa Francesco ha chiesto a tutta la Chiesa italiana di dar avvio ad un cam-Come sapete, Papa Francesco ha chiesto a tutta la Chiesa italiana di dar avvio ad un cam-
mino sinodale che, avendo come punto di partenza il suo discorso al Convegno di Firenze mino sinodale che, avendo come punto di partenza il suo discorso al Convegno di Firenze 
del 2015 e tenendo come bussola del 2015 e tenendo come bussola Evangelii GaudiumEvangelii Gaudium, conduca tutte le comunità a riscoprire , conduca tutte le comunità a riscoprire 
la grazia di evangelizzare, con tutte le conversioni e i cambiamenti che questo comporta. la grazia di evangelizzare, con tutte le conversioni e i cambiamenti che questo comporta. 
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Il nostro cammino sinodale è cominciato quattro anni fa e ha preso le mosse proprio dalle Il nostro cammino sinodale è cominciato quattro anni fa e ha preso le mosse proprio dalle 
parole del Papa a Firenze. Attraverso la verifica delle malattie comunitarie, la memoria del parole del Papa a Firenze. Attraverso la verifica delle malattie comunitarie, la memoria del 
cammino compiuto e l’abitare la città con un atteggiamento di amicizia e di ascolto con-cammino compiuto e l’abitare la città con un atteggiamento di amicizia e di ascolto con-
templativo, abbiamo dato forma concreta di itinerario alle indicazioni del secondo capitolo templativo, abbiamo dato forma concreta di itinerario alle indicazioni del secondo capitolo 
di EG. Ora, come vi dicevo, siamo arrivati al cuore del cammino, non possiamo che ripartire di EG. Ora, come vi dicevo, siamo arrivati al cuore del cammino, non possiamo che ripartire 
dal dal kerigmakerigma, così come il Papa ci suggerisce nel terzo capitolo di EG: “il , così come il Papa ci suggerisce nel terzo capitolo di EG: “il kerigmakerigma deve occu- deve occu-
pare il centro dell’attività evangelizzatrice e di ogni intento di rinnovamento ecclesiale” (EG pare il centro dell’attività evangelizzatrice e di ogni intento di rinnovamento ecclesiale” (EG 
164)164)11. Significa ripartire da Dio e dalla sua Parola, dalla gioia dell’incontro con il Crocifisso . Significa ripartire da Dio e dalla sua Parola, dalla gioia dell’incontro con il Crocifisso 
Risorto, dalla grazia battesimale dell’essere discepolo, a cui è immediatamente collegata la Risorto, dalla grazia battesimale dell’essere discepolo, a cui è immediatamente collegata la 
grazia dell’evangelizzazione: siamo fin dall’inizio discepoli-missionari. Tutto il resto viene grazia dell’evangelizzazione: siamo fin dall’inizio discepoli-missionari. Tutto il resto viene 
dopo. È da qui che si rinasce come cristiani e come Chiesa.dopo. È da qui che si rinasce come cristiani e come Chiesa.

Ma per esprimere bene cosa si intende con Ma per esprimere bene cosa si intende con kerigmakerigma, vorrei rileggere insieme con voi e , vorrei rileggere insieme con voi e 
commentare un brano evangelico e raccontare una storia di vita. Cominciamo con il testo commentare un brano evangelico e raccontare una storia di vita. Cominciamo con il testo 
di Lc 9,1-17: abitualmente non lo leggiamo mai tutto intero, ma lo dividiamo in due: la di Lc 9,1-17: abitualmente non lo leggiamo mai tutto intero, ma lo dividiamo in due: la 
missione dei Dodici e la moltiplicazione dei pani e dei pesci. In realtà, in Luca i due episodi missione dei Dodici e la moltiplicazione dei pani e dei pesci. In realtà, in Luca i due episodi 
sono concatenati. Ascoltiamo:sono concatenati. Ascoltiamo:

Convocò i Dodici e diede loro forza e potere su tutti i demòni e di guarire le malattie. Convocò i Dodici e diede loro forza e potere su tutti i demòni e di guarire le malattie. 2E E 
li mandò ad annunciare il regno di Dio e a guarire gli infermi. li mandò ad annunciare il regno di Dio e a guarire gli infermi. 3Disse loro: «Non prendete Disse loro: «Non prendete 
nulla per il viaggio, né bastone, né sacca, né pane, né denaro, e non portatevi due tuniche. nulla per il viaggio, né bastone, né sacca, né pane, né denaro, e non portatevi due tuniche. 
4In qualunque casa entriate, rimanete là, e di là poi ripartite. In qualunque casa entriate, rimanete là, e di là poi ripartite. 5Quanto a coloro che non vi Quanto a coloro che non vi 
accolgono, uscite dalla loro città e scuotete la polvere dai vostri piedi come testimonianza accolgono, uscite dalla loro città e scuotete la polvere dai vostri piedi come testimonianza 
contro di loro». contro di loro». 6Allora essi uscirono e giravano di villaggio in villaggio, ovunque annun-Allora essi uscirono e giravano di villaggio in villaggio, ovunque annun-
ciando la buona notizia e operando guarigioni (…)ciando la buona notizia e operando guarigioni (…)

10Al loro ritorno, gli apostoli raccontarono a Gesù tutto quello che avevano fatto. Allora li Al loro ritorno, gli apostoli raccontarono a Gesù tutto quello che avevano fatto. Allora li 
prese con sé e si ritirò in disparte, verso una città chiamata Betsàida. prese con sé e si ritirò in disparte, verso una città chiamata Betsàida. 11Ma le folle vennero Ma le folle vennero 
a saperlo e lo seguirono. Egli le accolse e prese a parlare loro del regno di Dio e a guarire a saperlo e lo seguirono. Egli le accolse e prese a parlare loro del regno di Dio e a guarire 
quanti avevano bisogno di cure.quanti avevano bisogno di cure.

12Il giorno cominciava a declinare e i Dodici gli si avvicinarono dicendo: «Congeda la Il giorno cominciava a declinare e i Dodici gli si avvicinarono dicendo: «Congeda la 
folla perché vada nei villaggi e nelle campagne dei dintorni, per alloggiare e trovare cibo: folla perché vada nei villaggi e nelle campagne dei dintorni, per alloggiare e trovare cibo: 
qui siamo in una zona deserta». qui siamo in una zona deserta». 13Gesù disse loro: «Voi stessi date loro da mangiare». Ma Gesù disse loro: «Voi stessi date loro da mangiare». Ma 
essi risposero: «Non abbiamo che cinque pani e due pesci, a meno che non andiamo noi essi risposero: «Non abbiamo che cinque pani e due pesci, a meno che non andiamo noi 

1  Nel terzo capitolo di EG “L’annuncio del Vangelo” (nn. 110-175), Papa Francesco pone all’attenzione di tut-1  Nel terzo capitolo di EG “L’annuncio del Vangelo” (nn. 110-175), Papa Francesco pone all’attenzione di tut-
ta la Chiesa tre snodi fondamentali dell’evangelizzazione: il Popolo di Dio è formato da discepoli missionari, ta la Chiesa tre snodi fondamentali dell’evangelizzazione: il Popolo di Dio è formato da discepoli missionari, 
evangelizzatori resi tali perché evangelizzati dall’incontro con il Signore (111-134); la proclamazione liturgica evangelizzatori resi tali perché evangelizzati dall’incontro con il Signore (111-134); la proclamazione liturgica 
della Parola, l’omelia e la predicazione come luoghi dell’incontro e del dialogo tra Dio e il suo Popolo (135-159); della Parola, l’omelia e la predicazione come luoghi dell’incontro e del dialogo tra Dio e il suo Popolo (135-159); 
la catechesi deve essere kerigmatica, mistagogica, con la cura dell’accompagnamento personale e la centralità la catechesi deve essere kerigmatica, mistagogica, con la cura dell’accompagnamento personale e la centralità 
della Parola (160-174).della Parola (160-174).
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a comprare viveri per tutta questa gente». a comprare viveri per tutta questa gente». 14C’erano infatti circa cinquemila uomini. Egli C’erano infatti circa cinquemila uomini. Egli 
disse ai suoi discepoli: «Fateli sedere a gruppi di cinquanta circa». disse ai suoi discepoli: «Fateli sedere a gruppi di cinquanta circa». 15Fecero così e li fecero Fecero così e li fecero 
sedere tutti quanti. sedere tutti quanti. 16Egli prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò su di Egli prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò su di 
essi la benedizione, li spezzò e li dava ai discepoli perché li distribuissero alla folla. essi la benedizione, li spezzò e li dava ai discepoli perché li distribuissero alla folla. 17Tutti Tutti 
mangiarono a sazietà e furono portati via i pezzi loro avanzati: dodici cestemangiarono a sazietà e furono portati via i pezzi loro avanzati: dodici ceste..

Per la prima comunità cristiana era di fondamentale importanza ricordare e trasmettere Per la prima comunità cristiana era di fondamentale importanza ricordare e trasmettere 
le parole che Gesù aveva pronunciato in occasione del primo invio missionario, quello dei le parole che Gesù aveva pronunciato in occasione del primo invio missionario, quello dei 
Dodici, e che aveva come destinatari i villaggi ebrei della Galilea: quelle parole contenevano Dodici, e che aveva come destinatari i villaggi ebrei della Galilea: quelle parole contenevano 
indicazioni per la missione della Chiesa di sempre. Non fu l’unico invio; gli evangelisti ci indicazioni per la missione della Chiesa di sempre. Non fu l’unico invio; gli evangelisti ci 
raccontano anche che Gesù mandò altri settantadue discepoli, questa volta ai villaggi dei raccontano anche che Gesù mandò altri settantadue discepoli, questa volta ai villaggi dei 
pagani (ad es. in Luca: 10,1-11). Come il numero dodici alludeva alle dodici tribù che com-pagani (ad es. in Luca: 10,1-11). Come il numero dodici alludeva alle dodici tribù che com-
pongono il popolo di Israele, così settantadue sono per la Genesi la totalità dei popoli del pongono il popolo di Israele, così settantadue sono per la Genesi la totalità dei popoli del 
mondo (Gen 10). Quindi, una missione rivolta a tutti.mondo (Gen 10). Quindi, una missione rivolta a tutti.

Nelle parole di Gesù notiamo subito un elemento di tensione: da una parte conferisce Nelle parole di Gesù notiamo subito un elemento di tensione: da una parte conferisce 
agli apostoli il potere di accompagnare l’annuncio del regno di Dio con i segni della gua-agli apostoli il potere di accompagnare l’annuncio del regno di Dio con i segni della gua-
rigione dalle malattie e della liberazione da tutti i demoni; ma dall’altra egli chiede di non rigione dalle malattie e della liberazione da tutti i demoni; ma dall’altra egli chiede di non 
portare con sé nulla, di presentarsi ai villaggi con l’aspetto debole dei viandanti poveri. La portare con sé nulla, di presentarsi ai villaggi con l’aspetto debole dei viandanti poveri. La 
forza donata dall’Alto e la dignità di essere gli inviati del Messia non devono essere ostenta-forza donata dall’Alto e la dignità di essere gli inviati del Messia non devono essere ostenta-
ti, non sono il “biglietto da visita” da presentare all’ingresso dei villaggi per essere accettati. ti, non sono il “biglietto da visita” da presentare all’ingresso dei villaggi per essere accettati. 
Al contrario, i discepoli devono presentarsi così come sono: due poveri, senza denaro e Al contrario, i discepoli devono presentarsi così come sono: due poveri, senza denaro e 
senza sacca, senza bastone e senza sandali, che bussano alla porta delle case. senza sacca, senza bastone e senza sandali, che bussano alla porta delle case. 

I missionari, prima di dire o fare alcunché, chiedono di essere accolti in casa, facendo I missionari, prima di dire o fare alcunché, chiedono di essere accolti in casa, facendo 
appello alla Legge, nella quale Dio affida i suoi poveri alla carità dei figli di Israele. Se in casa appello alla Legge, nella quale Dio affida i suoi poveri alla carità dei figli di Israele. Se in casa 
abita un “figlio del regno” o un “figlio della pace”, costui aprirà la porta, così come fecero abita un “figlio del regno” o un “figlio della pace”, costui aprirà la porta, così come fecero 
Abramo e Sara alle querce di Mamre: il viandante povero e straniero è sempre da ospitare, Abramo e Sara alle querce di Mamre: il viandante povero e straniero è sempre da ospitare, 
perché potrebbe essere il Signore che viene a riempire di benedizioni la casa dei suoi servi.perché potrebbe essere il Signore che viene a riempire di benedizioni la casa dei suoi servi.

Una volta accolti in casa, gli apostoli annunceranno la buona notizia: Dio ha mandato il Una volta accolti in casa, gli apostoli annunceranno la buona notizia: Dio ha mandato il 
suo Re Messia, Gesù, perché il mondo diventi il regno di Dio e gli uomini possano ricevere suo Re Messia, Gesù, perché il mondo diventi il regno di Dio e gli uomini possano ricevere 
liberazione dal male, il perdono e la guarigione. Gesù ha inviato i suoi apostoli perché gli liberazione dal male, il perdono e la guarigione. Gesù ha inviato i suoi apostoli perché gli 
uomini possano udire una parola di benedizione sulla loro vita e possano trovare salvezza uomini possano udire una parola di benedizione sulla loro vita e possano trovare salvezza 
nel nome di Gesù.nel nome di Gesù.

E se in un villaggio nessuno aprirà la porta? Quando gli Israeliti lasciavano la terra dei E se in un villaggio nessuno aprirà la porta? Quando gli Israeliti lasciavano la terra dei 
pagani per ritornare nella terra di Israele, scuotevano la polvere dai loro sandali, perché la pagani per ritornare nella terra di Israele, scuotevano la polvere dai loro sandali, perché la 
terra dei loro padri non venisse contaminata. Ma in questo caso è diverso: i villaggi sono terra dei loro padri non venisse contaminata. Ma in questo caso è diverso: i villaggi sono 
i villaggi degli ebrei. Allora il gesto dello scuotere la polvere dai sandali ha un significato i villaggi degli ebrei. Allora il gesto dello scuotere la polvere dai sandali ha un significato 
forte di denuncia: anche se questa terra è di Israele, se in questo villaggio nessuno accoglie forte di denuncia: anche se questa terra è di Israele, se in questo villaggio nessuno accoglie 
due poveri, allora i suoi abitanti si stanno comportando come pagani che non hanno mai due poveri, allora i suoi abitanti si stanno comportando come pagani che non hanno mai 
udito la Parola di Dio.udito la Parola di Dio.
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Nella scena evangelica successiva, gli apostoli ritornano da Gesù. Vano è il tentativo di Nella scena evangelica successiva, gli apostoli ritornano da Gesù. Vano è il tentativo di 
trovare un po’ di riposo: la folla si è messa sulle sue tracce perché ha fame di ascoltare la trovare un po’ di riposo: la folla si è messa sulle sue tracce perché ha fame di ascoltare la 
Parola. Forse anche le persone a cui i discepoli hanno parlato di Gesù lo stanno cercando Parola. Forse anche le persone a cui i discepoli hanno parlato di Gesù lo stanno cercando 
per conoscerlo direttamente. L’evangelista Luca riporta che Gesù “le accolse”, ed è lo stesso per conoscerlo direttamente. L’evangelista Luca riporta che Gesù “le accolse”, ed è lo stesso 
verbo (verbo (apodèkomaiapodèkomai) che si utilizza per un padrone che fa gli onori di casa. La situazione ) che si utilizza per un padrone che fa gli onori di casa. La situazione 
ricorda l’inizio del Vangelo di Giovanni, quando i due discepoli seguirono Gesù e il Maestro ricorda l’inizio del Vangelo di Giovanni, quando i due discepoli seguirono Gesù e il Maestro 
li accolse in casa sua (“Dove dimori?”, “Venite e vedrete”: Gv 1,38-39). In questo “fare casa” li accolse in casa sua (“Dove dimori?”, “Venite e vedrete”: Gv 1,38-39). In questo “fare casa” 
con il Signore, sull’erba verde della riva del lago, ognuno riceve di che nutrirsi: il buon pane con il Signore, sull’erba verde della riva del lago, ognuno riceve di che nutrirsi: il buon pane 
e il pesce, simboli della Parola di Dio (“Non di solo pane vive l’uomo, ma di ogni Parola che e il pesce, simboli della Parola di Dio (“Non di solo pane vive l’uomo, ma di ogni Parola che 
esce dalla bocca di Dio”: Mt 4,4) e della presenza di Gesù Salvatore. Nessuno è escluso dalla esce dalla bocca di Dio”: Mt 4,4) e della presenza di Gesù Salvatore. Nessuno è escluso dalla 
casa e dal dono di Dio! Tra le mani dei discepoli il pane si moltiplica, perché ce ne sia per casa e dal dono di Dio! Tra le mani dei discepoli il pane si moltiplica, perché ce ne sia per 
tutti e ognuno ne abbia un pezzo: è la Parola di salvezza sulla vita degli uomini, su quella tutti e ognuno ne abbia un pezzo: è la Parola di salvezza sulla vita degli uomini, su quella 
di ciascuno, è il contatto con il Signore che non vuole che nessuno dei suoi fratelli vada di ciascuno, è il contatto con il Signore che non vuole che nessuno dei suoi fratelli vada 
perduto ma che riceva vita e vita in abbondanza. Questo “per tutti” è significato anche dal perduto ma che riceva vita e vita in abbondanza. Questo “per tutti” è significato anche dal 
numero simbolico delle ceste avanzate: dodici ceste per i figli di ogni tribù di Israele, sette numero simbolico delle ceste avanzate: dodici ceste per i figli di ogni tribù di Israele, sette 
ceste avanzate per gli uomini di tutti i popoli, nella seconda moltiplicazione dei pani e dei ceste avanzate per gli uomini di tutti i popoli, nella seconda moltiplicazione dei pani e dei 
pesci, raccontata da Marco e da Matteo in terra pagana, nella Decapoli della parte orientale pesci, raccontata da Marco e da Matteo in terra pagana, nella Decapoli della parte orientale 
del lago (Mc 7,31; 8,1-10). del lago (Mc 7,31; 8,1-10). 

Cosa dice questo brano evangelico alla Chiesa di tutti i tempi e quindi anche a noi, oggi?Cosa dice questo brano evangelico alla Chiesa di tutti i tempi e quindi anche a noi, oggi?
La missione ricevuta da Gesù Risorto ci spinge a rivolgerci La missione ricevuta da Gesù Risorto ci spinge a rivolgerci a tutti gli uominia tutti gli uomini, perché , perché 

Gesù è venuto per tutti. I discepoli missionari sanno che sono al servizio di un incontro, Gesù è venuto per tutti. I discepoli missionari sanno che sono al servizio di un incontro, 
quello tra il Signore Risorto e ogni essere umano, nessuno escluso: non esiste situazione quello tra il Signore Risorto e ogni essere umano, nessuno escluso: non esiste situazione 
umana che il Signore voglia “tenere lontana” da sé e dal suo Amore. Gli evangelizzatori umana che il Signore voglia “tenere lontana” da sé e dal suo Amore. Gli evangelizzatori 
vogliono offrire a tutti un’esperienza straordinaria, che faccia esclamare con stupore: “ma vogliono offrire a tutti un’esperienza straordinaria, che faccia esclamare con stupore: “ma 
allora il Signore ama anche me! Dio mi conosce da sempre e che non si scandalizza né si allora il Signore ama anche me! Dio mi conosce da sempre e che non si scandalizza né si 
lascia fermare dai miei peccati”.lascia fermare dai miei peccati”.

Il Signore vuole il nostro aiuto per incontrare oggi gli uomini e le donne della nostra Il Signore vuole il nostro aiuto per incontrare oggi gli uomini e le donne della nostra 
città. Vuole servirsi dei nostri volti, delle nostre mani, delle nostre parole, del nostro “amore città. Vuole servirsi dei nostri volti, delle nostre mani, delle nostre parole, del nostro “amore 
di amicizia”. Il brano di Luca sottolinea da una parte che il discepolo missionario raggiunge di amicizia”. Il brano di Luca sottolinea da una parte che il discepolo missionario raggiunge 
l’altro per incontrarlo lì dove vive, dall’altra che questo incontro è sempre l’altro per incontrarlo lì dove vive, dall’altra che questo incontro è sempre un’accoglienza un’accoglienza 
reciprocareciproca: ciascuno fa entrare l’altro “in casa sua”, cioè condivide con l’altro, in maniera : ciascuno fa entrare l’altro “in casa sua”, cioè condivide con l’altro, in maniera 
ospitale, un po’ del suo tempo e magari il racconto della propria vita. ospitale, un po’ del suo tempo e magari il racconto della propria vita. 

Il discepolo missionario si presenta Il discepolo missionario si presenta poveropovero, non nasconde la propria vulnerabilità e le , non nasconde la propria vulnerabilità e le 
proprie fatiche, perché non deve esibire nessun successo personale, ma solo il dono di gra-proprie fatiche, perché non deve esibire nessun successo personale, ma solo il dono di gra-
zia che Dio ha fatto alla sua povertà. Egli ha ormai una sola ricchezza, Gesù. Il suo scopo è zia che Dio ha fatto alla sua povertà. Egli ha ormai una sola ricchezza, Gesù. Il suo scopo è 
attirare al Signore, non affermare se stesso e il proprio punto di vista. La testimonianza più attirare al Signore, non affermare se stesso e il proprio punto di vista. La testimonianza più 
efficace non è quella di un cristiano che sa tutto e che ha pronta la risposta ad ogni pro-efficace non è quella di un cristiano che sa tutto e che ha pronta la risposta ad ogni pro-



10

blema: ma quella di chi ha incontrato il Signore a partire dall’esperienza della sua povertà. blema: ma quella di chi ha incontrato il Signore a partire dall’esperienza della sua povertà. 
Talvolta sperimentiamo che le nostre mancanze e i nostri problemi non sono poi tanto Talvolta sperimentiamo che le nostre mancanze e i nostri problemi non sono poi tanto 
diversi da quelli degli altri. diversi da quelli degli altri. 

Durante l’incontro, forse potremmo scoprire che Durante l’incontro, forse potremmo scoprire che l’altro è un “figlio del regno”l’altro è un “figlio del regno”: uno che : uno che 
ha fede in Dio (magari una fede molto soggettiva, ma fatta di veri momenti di intimità con ha fede in Dio (magari una fede molto soggettiva, ma fatta di veri momenti di intimità con 
il Signore) e che per qualche vicenda personale si è allontanato dalla Chiesa; magari tro-il Signore) e che per qualche vicenda personale si è allontanato dalla Chiesa; magari tro-
veremo qualcuno che, pur non essendo particolarmente credente, sa fare spazio ai poveri veremo qualcuno che, pur non essendo particolarmente credente, sa fare spazio ai poveri 
e ai sofferenti o si impegna con dedizione per il proprio quartiere. Qualche altra volta ci e ai sofferenti o si impegna con dedizione per il proprio quartiere. Qualche altra volta ci 
imbatteremo in persone molto indurite dalla vita o arrabbiate con Dio, o persino nei “lupi”, imbatteremo in persone molto indurite dalla vita o arrabbiate con Dio, o persino nei “lupi”, 
persone egoiste e approfittatrici; altre volte sperimenteremo porte chiuse per paura e per persone egoiste e approfittatrici; altre volte sperimenteremo porte chiuse per paura e per 
diffidenza. A tutti il discepolo missionario annuncia la Parola, condivide con ciascuno il diffidenza. A tutti il discepolo missionario annuncia la Parola, condivide con ciascuno il 
buon pane e il pesce. buon pane e il pesce. 

La Parola che egli annuncia è la parola della La Parola che egli annuncia è la parola della buona notizia sulla vita delle personebuona notizia sulla vita delle persone, testi-, testi-
moniando l’amore di Dio, egli annuncia il perdono dei peccati. Cristo fa venire allo scoperto moniando l’amore di Dio, egli annuncia il perdono dei peccati. Cristo fa venire allo scoperto 
i demoni di cui ci siamo resi schiavi, versa sulle ferite della vita l’olio e il vino della consola-i demoni di cui ci siamo resi schiavi, versa sulle ferite della vita l’olio e il vino della consola-
zione, infonde la speranza anche di fronte al male radicale che è la morte e condivide con gli zione, infonde la speranza anche di fronte al male radicale che è la morte e condivide con gli 
altri, specie i più poveri, i beni della terra. In tutto ciò che dice e fa, il discepolo missionario altri, specie i più poveri, i beni della terra. In tutto ciò che dice e fa, il discepolo missionario 
come Gesù rivela ad ogni uomo chi egli sia agli occhi di Dio: un figlio che il Padre ama “visce-come Gesù rivela ad ogni uomo chi egli sia agli occhi di Dio: un figlio che il Padre ama “visce-
ralmente”. Anche l’esistenza più segnata dal male e dal dolore è una vita “benedetta” da Dio, ralmente”. Anche l’esistenza più segnata dal male e dal dolore è una vita “benedetta” da Dio, 
nella quale è possibile ritrovare la strada dell’incontro con il Signore, la strada di casa. nella quale è possibile ritrovare la strada dell’incontro con il Signore, la strada di casa. 

Il Signore ci invita ad avere sempre fiducia in ciò che può avvenire di straordinario nella Il Signore ci invita ad avere sempre fiducia in ciò che può avvenire di straordinario nella 
nostra vita e in quella degli altri quando lo incontriamo. Egli è la Parola divenuta carne, e nostra vita e in quella degli altri quando lo incontriamo. Egli è la Parola divenuta carne, e 
il contatto con lui, il contatto con lui, il suo “tocco”, può sempre donare guarigione e salvezzail suo “tocco”, può sempre donare guarigione e salvezza. Toccare è un . Toccare è un 
gesto di relazione: si tocca Gesù, si entra in relazione con Lui, affinché tutte le relazioni sia-gesto di relazione: si tocca Gesù, si entra in relazione con Lui, affinché tutte le relazioni sia-
no guarite, salvate, trasformate. Basta toccare il lembo del suo mantello, come l’emorroissa  no guarite, salvate, trasformate. Basta toccare il lembo del suo mantello, come l’emorroissa  
(Mc 6,53-56): nella tradizione biblica, il lembo del mantello è un segno che ricorda i co-(Mc 6,53-56): nella tradizione biblica, il lembo del mantello è un segno che ricorda i co-
mandi del Signore, la sua Parola da osservare (Nm 15,37-41). Ora la Parola da osservare è mandi del Signore, la sua Parola da osservare (Nm 15,37-41). Ora la Parola da osservare è 
divenuta una Persona da toccare; anzi, è Lui che prende l’iniziativa e si fa uomo proprio divenuta una Persona da toccare; anzi, è Lui che prende l’iniziativa e si fa uomo proprio 
per toccarci, cioè per entrare in una relazione profonda e concreta con noi, possibile solo se per toccarci, cioè per entrare in una relazione profonda e concreta con noi, possibile solo se 
coinvolge la carne viva della nostra esistenza. coinvolge la carne viva della nostra esistenza. 

Può avvenire così il miracolo della fede! Le persone toccate dal Signore, di propria ini-Può avvenire così il miracolo della fede! Le persone toccate dal Signore, di propria ini-
ziativa, si mettono alla ricerca di quella ziativa, si mettono alla ricerca di quella casa dove il cibo che sfama è abbondante,casa dove il cibo che sfama è abbondante, dove i  dove i 
discepoli offrono a tutti il buon pane quotidiano della Parola di Dio. È il ritorno alla Chiesa, discepoli offrono a tutti il buon pane quotidiano della Parola di Dio. È il ritorno alla Chiesa, 
alla sua vita di comunione fraterna, alla partecipazione alla liturgia domenicale. Tutto que-alla sua vita di comunione fraterna, alla partecipazione alla liturgia domenicale. Tutto que-
sto avviene per attrazione, per iniziativa dello Spirito, per una conversione donata da Dio. sto avviene per attrazione, per iniziativa dello Spirito, per una conversione donata da Dio. 
Può avvenire subito o dopo anni o può non avvenire mai. Dobbiamo lasciare a Dio il suo Può avvenire subito o dopo anni o può non avvenire mai. Dobbiamo lasciare a Dio il suo 
spazio! A noi è stato dato un cesto pieno di pane e di pesce e ci è stato detto: “Voi stessi date spazio! A noi è stato dato un cesto pieno di pane e di pesce e ci è stato detto: “Voi stessi date 
loro da mangiare”: è la grazia di evangelizzare. loro da mangiare”: è la grazia di evangelizzare. 
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Quanto è ricca la Parola di Dio! Quanto è ricca la Parola di Dio! 
Ora vorrei che ascoltaste una vera storia di vita, simile magari alle nostre storie o a quelle Ora vorrei che ascoltaste una vera storia di vita, simile magari alle nostre storie o a quelle 

che abbiamo udito in questi due anni. È la storia di Monia e del suo incontro con il Signore che abbiamo udito in questi due anni. È la storia di Monia e del suo incontro con il Signore 
nella Chiesa. L’abbiamo ascoltata dalle labbra di Fratel Enzo Biemmi ed è riportata in un suo nella Chiesa. L’abbiamo ascoltata dalle labbra di Fratel Enzo Biemmi ed è riportata in un suo 
libro, la trovate per esteso nel Sussidio.libro, la trovate per esteso nel Sussidio.

(Pagina 16 del presente libretto)(Pagina 16 del presente libretto)
Pensate: un Pensate: un kerigmakerigma annunciato in pochi mesi “annienta anni di distanza”; l’evangeliz- annunciato in pochi mesi “annienta anni di distanza”; l’evangeliz-

zatore, scrive Monia, “mi parla di Dio e me ne parla come se fosse sempre stato con me [… ]zatore, scrive Monia, “mi parla di Dio e me ne parla come se fosse sempre stato con me [… ]
Io non sapevo che Dio mi avesse amata da sempre”. Una Chiesa accogliente rende possibile Io non sapevo che Dio mi avesse amata da sempre”. Una Chiesa accogliente rende possibile 
che il che il kerigmakerigma dell’amore del Signore raggiunga il cuore delle persone. dell’amore del Signore raggiunga il cuore delle persone.

Ma guardate anche come è cambiata la Chiesa nei quarant’anni di vita di Monia. Da Chie-Ma guardate anche come è cambiata la Chiesa nei quarant’anni di vita di Monia. Da Chie-
sa inflessibile che non ammette eccezioni, a comunità che accoglie senza giudicare una sa inflessibile che non ammette eccezioni, a comunità che accoglie senza giudicare una 
coppia giovane non sposata con un bambino e che si preoccupa piuttosto di annunciare coppia giovane non sposata con un bambino e che si preoccupa piuttosto di annunciare 
loro il loro il kerigmakerigma, alla Chiesa che affida a questa stessa coppia il ministero del catechista pro-, alla Chiesa che affida a questa stessa coppia il ministero del catechista pro-
prio per accompagnare i bambini e le famiglie nell’Iniziazione Cristiana. Questa famiglia prio per accompagnare i bambini e le famiglie nell’Iniziazione Cristiana. Questa famiglia 
con un cammino cristiano così irregolare ed accidentato, diventa un soggetto capace di con un cammino cristiano così irregolare ed accidentato, diventa un soggetto capace di 
parlare di Dio alle famiglie di oggi. parlare di Dio alle famiglie di oggi. 

Dopo aver ascoltato la Parola del Vangelo e la storia di Monia, ritorniamo ora all’anno Dopo aver ascoltato la Parola del Vangelo e la storia di Monia, ritorniamo ora all’anno 
pastorale che ci aspetta. Abbiamo gli elementi per comprendere con più chiarezza cos’è in pastorale che ci aspetta. Abbiamo gli elementi per comprendere con più chiarezza cos’è in 
gioco quando si parla digioco quando si parla di kerigma. kerigma.

Abbiamo detto che la Chiesa di Roma può vivere un’esperienza di rinascita se mette Abbiamo detto che la Chiesa di Roma può vivere un’esperienza di rinascita se mette 
al centro il al centro il kerigmakerigma. Questo significa prima di tutto che la Chiesa si mette costantemente . Questo significa prima di tutto che la Chiesa si mette costantemente 
nell’atteggiamento di essere evangelizzatanell’atteggiamento di essere evangelizzata, senza mai dimenticare che nella sua vita con-, senza mai dimenticare che nella sua vita con-
creta il primato è della Parola di Dio e dell’azione dello Spirito. Tutto quello che la Chiesa creta il primato è della Parola di Dio e dell’azione dello Spirito. Tutto quello che la Chiesa 
è e vive, è al servizio del è e vive, è al servizio del kerigmakerigma. Papa Francesco ci ricorda sempre che . Papa Francesco ci ricorda sempre che il il kerigmakerigma non è  non è 
riducibile solo ad un annuncio verbale, ma è l’incontro vivo e personale con Gesù Risortoriducibile solo ad un annuncio verbale, ma è l’incontro vivo e personale con Gesù Risorto, , 
che ci guarisce con il suo tocco e ci illumina con la sua Parola. Il che ci guarisce con il suo tocco e ci illumina con la sua Parola. Il kerigmakerigma non è fatto solo  non è fatto solo 
di parole, ma è prossimità, incontro, volto e gesti, relazione che comunica vita e rende ma-di parole, ma è prossimità, incontro, volto e gesti, relazione che comunica vita e rende ma-
nifesto che “dietro” l’annunciatore c’è il Signore! Le parole con cui annunciamo l’amore di nifesto che “dietro” l’annunciatore c’è il Signore! Le parole con cui annunciamo l’amore di 
Dio rivelatosi nella morte e resurrezione di Gesù sono rese vere e credibili (oppure false e Dio rivelatosi nella morte e resurrezione di Gesù sono rese vere e credibili (oppure false e 
inaffidabili) dalla testimonianza di vita nuova dell’evangelizzatore e della comunità da cui inaffidabili) dalla testimonianza di vita nuova dell’evangelizzatore e della comunità da cui 
proviene. Deve essere evidente che il discepolo ha trovato un grande tesoro e che il Signore proviene. Deve essere evidente che il discepolo ha trovato un grande tesoro e che il Signore 
ha salvato la sua vita! Nello stesso tempo il destinatario dell’annuncio deve poter sentire che ha salvato la sua vita! Nello stesso tempo il destinatario dell’annuncio deve poter sentire che 
la sua vita è stata accolta, interpretata e compresa e che la sua vita è stata accolta, interpretata e compresa e che il kerigmail kerigma è davvero una “buona  è davvero una “buona 
notizia” sulla sua concreta esistenza. notizia” sulla sua concreta esistenza. 

Il Il kerigmakerigma quindi si trova al “crocevia” di tre storie: quella di Gesù Signore e Salvatore  quindi si trova al “crocevia” di tre storie: quella di Gesù Signore e Salvatore 
di tutti, quella dell’evangelizzatore e della sua comunità, e quella del destinatario dell’e-di tutti, quella dell’evangelizzatore e della sua comunità, e quella del destinatario dell’e-
vangelizzazione. Lì dove questo incontro avviene nella povertà (nessuno deve difendere le vangelizzazione. Lì dove questo incontro avviene nella povertà (nessuno deve difendere le 



12

proprie posizioni) e nell’amicizia e ospitalità reciproca, come nel brano di Luca 9, il proprie posizioni) e nell’amicizia e ospitalità reciproca, come nel brano di Luca 9, il kerigmakerigma  
diventa incontro vivo con il Signore: ecco che le persone attratte da Gesù si mettono sulle diventa incontro vivo con il Signore: ecco che le persone attratte da Gesù si mettono sulle 
sue tracce e decidono di entrare in quella casa in cui il cibo della Parola è assicurato e in sue tracce e decidono di entrare in quella casa in cui il cibo della Parola è assicurato e in 
abbondanza. Quindi tutto nella vita della Chiesa è al servizio del abbondanza. Quindi tutto nella vita della Chiesa è al servizio del kerigma; kerigma; anzi, possiamo anzi, possiamo 
dire che è già dire che è già kerigmakerigma la presenza nel mondo della Chiesa che vive nella carità e nell’unità,  la presenza nel mondo della Chiesa che vive nella carità e nell’unità, 
grazie all’azione dello Spirito che realizza tra gli uomini la comunione secondo il modello grazie all’azione dello Spirito che realizza tra gli uomini la comunione secondo il modello 
dell’amore trinitariodell’amore trinitario22. . 

Bisogna evitare che troppe sovrastrutture della vita e della predicazione ecclesiale pren-Bisogna evitare che troppe sovrastrutture della vita e della predicazione ecclesiale pren-
dano il sopravvento ed oscurino il cuore dell’evangelizzazione; per questo Papa Francesco dano il sopravvento ed oscurino il cuore dell’evangelizzazione; per questo Papa Francesco 
sottolinea che il sottolinea che il kerigmakerigma deve avere il primo posto e stare al centro: “Quando diciamo che  deve avere il primo posto e stare al centro: “Quando diciamo che 
questo annuncio è ‘il primo’, ciò non significa che sta all’inizio e dopo si dimentica o si questo annuncio è ‘il primo’, ciò non significa che sta all’inizio e dopo si dimentica o si 
sostituisce con altri contenuti che lo superano. È il primo in senso qualitativo, perché è sostituisce con altri contenuti che lo superano. È il primo in senso qualitativo, perché è 
l’annuncio l’annuncio principaleprincipale, quello che si deve sempre tornare ad ascoltare in modi diversi e che , quello che si deve sempre tornare ad ascoltare in modi diversi e che 
si deve sempre tornare ad annunciare durante la catechesi in una forma o nell’altra, in tutte si deve sempre tornare ad annunciare durante la catechesi in una forma o nell’altra, in tutte 
le sue tappe e i suoi momenti” (EG 164). “Non si deve pensare che nella catechesi il le sue tappe e i suoi momenti” (EG 164). “Non si deve pensare che nella catechesi il kerigmakerigma  
venga abbandonato a favore di una formazione che si presupporrebbe essere più ‘solida’. venga abbandonato a favore di una formazione che si presupporrebbe essere più ‘solida’. 
Non c’è nulla di più solido, di più profondo, di più sicuro, di più consistente e di più saggio Non c’è nulla di più solido, di più profondo, di più sicuro, di più consistente e di più saggio 
di tale annuncio. Tutta la formazione cristiana è prima di tutto l’approfondimento del di tale annuncio. Tutta la formazione cristiana è prima di tutto l’approfondimento del ke-ke-
rigmarigma che va facendosi carne sempre più e sempre meglio [...] È l’annuncio che risponde  che va facendosi carne sempre più e sempre meglio [...] È l’annuncio che risponde 
all’anelito d’infinito che c’è in ogni cuore umano” (EG 165). all’anelito d’infinito che c’è in ogni cuore umano” (EG 165). 

Tutta la vita della Chiesa è al servizio di questo incontro con il Signore Risorto, sempre Tutta la vita della Chiesa è al servizio di questo incontro con il Signore Risorto, sempre 
da rinnovare. La predicazione e la catechesi, ad esempio, consistono nel “rappresentare al da rinnovare. La predicazione e la catechesi, ad esempio, consistono nel “rappresentare al 
vivo Gesù Cristo crocifisso” (Gal 3,1); la liturgia è “annunciare la morte del Signore, finché vivo Gesù Cristo crocifisso” (Gal 3,1); la liturgia è “annunciare la morte del Signore, finché 
egli venga” (1 Cor 11,26); accogliere e servire il povero, il forestiero, il carcerato è incontra-egli venga” (1 Cor 11,26); accogliere e servire il povero, il forestiero, il carcerato è incontra-
re Cristo e ricevere la sua benedizione: “venite, benedetti dal Padre mio, perché ho avuto re Cristo e ricevere la sua benedizione: “venite, benedetti dal Padre mio, perché ho avuto 
fame…” (Mt 25,34ss). Poiché il fame…” (Mt 25,34ss). Poiché il kerigma kerigma è essenzialmente opera di Dio, il suo “successo” è essenzialmente opera di Dio, il suo “successo” 
non può essere garantito da nessuna programmazione pastorale redatta a tavolino, ma solo non può essere garantito da nessuna programmazione pastorale redatta a tavolino, ma solo 
dallo Spirito, che ispira la vita e l’attività della Chiesa perché in essa si realizzi ancora oggi dallo Spirito, che ispira la vita e l’attività della Chiesa perché in essa si realizzi ancora oggi 
l’incontro con Cristo.l’incontro con Cristo.

Quando questo avviene, ci viene donata la nostra rinascita battesimale, come persone e Quando questo avviene, ci viene donata la nostra rinascita battesimale, come persone e 
come comunità. Attraverso il come comunità. Attraverso il kerigmakerigma lo Spirito Santo ci rigenera rendendo attuale il nostro  lo Spirito Santo ci rigenera rendendo attuale il nostro 
battesimo, il Figlio ci incorpora ancora di più a sé e al Popolo dei suoi fratelli, il Padre ci battesimo, il Figlio ci incorpora ancora di più a sé e al Popolo dei suoi fratelli, il Padre ci 
invia nel mondo come apostoli del suo amore e servitori del suo regno.invia nel mondo come apostoli del suo amore e servitori del suo regno.

22 “Il kerigma coinvolge le persone in questa esistenza personale, comunionale e non si può coinvolgere in modo astratto, ma attraverso  “Il kerigma coinvolge le persone in questa esistenza personale, comunionale e non si può coinvolgere in modo astratto, ma attraverso 
l’amore che è costitutivamente concreto. Essendo Dio amore il kerigma coinvolge le persone nell’amore, il kerigma consiste proprio nel far l’amore che è costitutivamente concreto. Essendo Dio amore il kerigma coinvolge le persone nell’amore, il kerigma consiste proprio nel far 
precedere l’amore nell’annuncio e l’amore non può essere proclamato e basta, esige di essere vissuto e non lo si può vivere da soli ma inclu-precedere l’amore nell’annuncio e l’amore non può essere proclamato e basta, esige di essere vissuto e non lo si può vivere da soli ma inclu-
dendo gli altri, e non si può includere gli altri se non includendo la materia del mondo attraverso la quale si manifesta l’amore”: Marko Ivan dendo gli altri, e non si può includere gli altri se non includendo la materia del mondo attraverso la quale si manifesta l’amore”: Marko Ivan 
Rupnik, Rupnik, Discorso al Convegno sull’evangelizzazione organizzato dal Pontificio Consiglio per la Nuova Evangelizzazione, Discorso al Convegno sull’evangelizzazione organizzato dal Pontificio Consiglio per la Nuova Evangelizzazione, 2018.2018.
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Ora vi descrivo l’itinerario proposto per il prossimo anno. Ogni comunità parrocchiale Ora vi descrivo l’itinerario proposto per il prossimo anno. Ogni comunità parrocchiale 
è chiamata a riscriverlo adattandolo alla propria realtà. Queste linee nascono dal confronto è chiamata a riscriverlo adattandolo alla propria realtà. Queste linee nascono dal confronto 
con il Consiglio dei Parroci Prefetti, con il Consiglio Presbiterale e con i Direttori degli Uffici con il Consiglio dei Parroci Prefetti, con il Consiglio Presbiterale e con i Direttori degli Uffici 
del Vicariato. del Vicariato. 

 w Prima di tutto la comunità parrocchiale si lascia evangelizzare dalla Parola di DioPrima di tutto la comunità parrocchiale si lascia evangelizzare dalla Parola di Dio. Durante . Durante 
l’anno vengono proposti l’anno vengono proposti momenti forti di ascolto della Parolamomenti forti di ascolto della Parola, in parrocchia, soprattutto in , in parrocchia, soprattutto in 
una forma che coinvolga insieme tutta la comunità cristiana. Si vuole evidenziare che sia-una forma che coinvolga insieme tutta la comunità cristiana. Si vuole evidenziare che sia-
mo tutti sotto il primato della Parola, come nei ritiri comunitari, ma anche nelle case e negli mo tutti sotto il primato della Parola, come nei ritiri comunitari, ma anche nelle case e negli 
ambienti di lavoro, ad esempio nelle pause-pranzo. In particolare quest’anno meditiamo e ambienti di lavoro, ad esempio nelle pause-pranzo. In particolare quest’anno meditiamo e 
contempliamo contempliamo gli incontri di Gesùgli incontri di Gesù, nei quali egli dona ai suoi interlocutori e a noi oggi gua-, nei quali egli dona ai suoi interlocutori e a noi oggi gua-
rigione, perdono e salvezza, lasciando nel cuore rigione, perdono e salvezza, lasciando nel cuore la beatitudine evangelica. la beatitudine evangelica. È stato predispo-È stato predispo-
sto un sussidio a schede, che vi sarà donato a settembre, in cui ad ognuna delle beatitudini sto un sussidio a schede, che vi sarà donato a settembre, in cui ad ognuna delle beatitudini 
evangeliche è associato un incontro di Gesù (es: “beati gli affamati ed assetati di giustizia, evangeliche è associato un incontro di Gesù (es: “beati gli affamati ed assetati di giustizia, 
perché saranno saziati” e l’incontro con la Samaritana). Questo materiale, opportunamente perché saranno saziati” e l’incontro con la Samaritana). Questo materiale, opportunamente 
adattato da voi, può essere usato in ogni situazione: in parrocchia, in famiglia, o anche in adattato da voi, può essere usato in ogni situazione: in parrocchia, in famiglia, o anche in 
chiave missionaria nei posti di lavoro o in altri luoghi di aggregazione. In quest’ultimo caso chiave missionaria nei posti di lavoro o in altri luoghi di aggregazione. In quest’ultimo caso 
proviamo a coinvolgere persone nuove, contattate per l’occasione, come vicini di casa, col-proviamo a coinvolgere persone nuove, contattate per l’occasione, come vicini di casa, col-
leghi di lavoro, gente con cui abbiamo costruito una relazione d’amicizia nell’anno passato. leghi di lavoro, gente con cui abbiamo costruito una relazione d’amicizia nell’anno passato. 
Questi incontri possono essere occasioni per ascoltare o riascoltare Questi incontri possono essere occasioni per ascoltare o riascoltare il kerigmail kerigma; ; 

 w la comunità parrocchiale si lascia evangelizzare dalla testimonianza dei fratelli: la comunità parrocchiale si lascia evangelizzare dalla testimonianza dei fratelli: moltipli-moltipli-
chiamochiamo i in parrocchia le occasioni in cui i cristiani condividono fraternamente n parrocchia le occasioni in cui i cristiani condividono fraternamente la memoria la memoria 
dell’incontrodell’incontro che ciascuno ha vissuto con il Signore Risorto, quell’incontro che ha per- che ciascuno ha vissuto con il Signore Risorto, quell’incontro che ha per-
messo loro di sperimentare la gioia per la guarigione e la salvezza. Come l’anno scorso messo loro di sperimentare la gioia per la guarigione e la salvezza. Come l’anno scorso 
abbiamo condiviso le storie di vita ascoltate per cogliervi la presenza e l’azione di Dio, abbiamo condiviso le storie di vita ascoltate per cogliervi la presenza e l’azione di Dio, 
quest’anno riflettiamo insieme su come ciascuno di noi è stato raggiunto dal quest’anno riflettiamo insieme su come ciascuno di noi è stato raggiunto dal kerigmakerigma, , 
e come lo Spirito ha agito perché aderissimo al Signore. È importante che gli elementi e come lo Spirito ha agito perché aderissimo al Signore. È importante che gli elementi 
fondamentali di queste testimonianze di vita siano raccolti e consegnati in particolare alla fondamentali di queste testimonianze di vita siano raccolti e consegnati in particolare alla 
riflessione dell’equipe pastorale: ci domandiamo cioè cosa ha facilitato e cosa ha impedito riflessione dell’equipe pastorale: ci domandiamo cioè cosa ha facilitato e cosa ha impedito 
l’accoglienza del l’accoglienza del kerigmakerigma, per poter a nostra volta evangelizzare puntando sugli aspetti più , per poter a nostra volta evangelizzare puntando sugli aspetti più 
opportuni;opportuni;

 w le équipe pastorali continuano la loro formazionele équipe pastorali continuano la loro formazione una volta al mese, online. In questo caso  una volta al mese, online. In questo caso 
riflettiamo sull’incontro con riflettiamo sull’incontro con Gesù che guarisceGesù che guarisce, utilizzando come testo di riferimento il , utilizzando come testo di riferimento il 
libro di don Fabio Rosini: “L’arte di guarire”. Come l’anno passato abbiamo fatto nostra la libro di don Fabio Rosini: “L’arte di guarire”. Come l’anno passato abbiamo fatto nostra la 
grammatica dell’evangelizzazione attraverso il libro di Papa Francesco “Senza di Lui non grammatica dell’evangelizzazione attraverso il libro di Papa Francesco “Senza di Lui non 
possiamo far nulla”, così quest’anno sottolineiamo la forza sanante del possiamo far nulla”, così quest’anno sottolineiamo la forza sanante del kerigmakerigma, anche , anche 
rispetto alle tante ferite della vita, emerse durante il COVID.rispetto alle tante ferite della vita, emerse durante il COVID.

 w L’équipe pastorale continua il lavoro dellaL’équipe pastorale continua il lavoro della mappatura mappatura dei nostri quartieri (integrando i dati  dei nostri quartieri (integrando i dati 
raccolti da noi con quelli del sito raccolti da noi con quelli del sito mapparoma.infomapparoma.info) utile per ripensare l’evangelizzazione in ) utile per ripensare l’evangelizzazione in 
questo concreto territorio. Non sono uguali i nostri quartieri: alcuni sono più un dormitorio, questo concreto territorio. Non sono uguali i nostri quartieri: alcuni sono più un dormitorio, 
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altri hanno la altri hanno la movidamovida; in alcuni c’è un grande fermento culturale, in altri una preoccupante ; in alcuni c’è un grande fermento culturale, in altri una preoccupante 
povertà, altri sono devastati dalla criminalità organizzata. Alcuni hanno una forte presenza povertà, altri sono devastati dalla criminalità organizzata. Alcuni hanno una forte presenza 
di immigrati non italiani, altri sono diventati nel tempo dei ghetti. Fuori del raccordo anula-di immigrati non italiani, altri sono diventati nel tempo dei ghetti. Fuori del raccordo anula-
re vivono i nuclei familiari con più bambini, al centro sono soprattutto uffici, anziani soli o re vivono i nuclei familiari con più bambini, al centro sono soprattutto uffici, anziani soli o 
professionisti professionisti singlesingle. Queste differenze non sono irrilevanti per l’evangelizzazione. Le varie . Queste differenze non sono irrilevanti per l’evangelizzazione. Le varie 
realtà sociali e associative, i luoghi di aggregazione, non vanno solo mappati, vanno anche realtà sociali e associative, i luoghi di aggregazione, non vanno solo mappati, vanno anche 
incontrate le persone che vi abitano per allacciare una relazione il più possibile costruttiva incontrate le persone che vi abitano per allacciare una relazione il più possibile costruttiva 
e collaborativa. In questa fase così complicata dal punto di vista sociale ed economico è e collaborativa. In questa fase così complicata dal punto di vista sociale ed economico è 
necessario mettere al centro le persone più povere e fragilinecessario mettere al centro le persone più povere e fragili con i loro problemi reali: il lavo- con i loro problemi reali: il lavo-
ro, la casa, la perdita di reddito, il rischio tutt’altro che aleatorio dell’emarginazione e della ro, la casa, la perdita di reddito, il rischio tutt’altro che aleatorio dell’emarginazione e della 
disperazione sociale.disperazione sociale. È importante che le parrocchie che si trovano nello stesso quartiere  È importante che le parrocchie che si trovano nello stesso quartiere 
o zona urbanistica condividano la mappatura e riflettano insieme sulle caratteristiche del o zona urbanistica condividano la mappatura e riflettano insieme sulle caratteristiche del 
loro territorio, anche perché l’evangelizzazione stessa andrà ripensata superando l’autore-loro territorio, anche perché l’evangelizzazione stessa andrà ripensata superando l’autore-
ferenzialità parrocchiale ma collaborando tra parrocchie che negli anni hanno maturato ferenzialità parrocchiale ma collaborando tra parrocchie che negli anni hanno maturato 
“carismi” diversi; “carismi” diversi; 

 w Invito tutti i cristiani a continuare ad allacciare relazioni con le persone che non partecipano Invito tutti i cristiani a continuare ad allacciare relazioni con le persone che non partecipano 
abitualmente alla vita della parrocchia, ad ascoltarle e a dialogare con loro conabitualmente alla vita della parrocchia, ad ascoltarle e a dialogare con loro con l’atteggia- l’atteggia-
mento dell’umiltà, del disinteresse, cioè dell’amore di amicizia, testimoniando la beatitu-mento dell’umiltà, del disinteresse, cioè dell’amore di amicizia, testimoniando la beatitu-
dine che l’incontro con il Signore ci ha messo nel cuoredine che l’incontro con il Signore ci ha messo nel cuore. Ognuno di noi provi a proporre . Ognuno di noi provi a proporre il il 
kerigmakerigma dell’amore di Dio alle persone che incontra nei diversi luoghi di vita. Esercitiamo  dell’amore di Dio alle persone che incontra nei diversi luoghi di vita. Esercitiamo 
l’accoglienza reciproca descritta in Luca 9,1-11: accogliamo e facciamoci accogliere. Custo-l’accoglienza reciproca descritta in Luca 9,1-11: accogliamo e facciamoci accogliere. Custo-
diamo la povertà nell’incontro: condividiamo vita concreta, gioie e speranze, tristezze ed diamo la povertà nell’incontro: condividiamo vita concreta, gioie e speranze, tristezze ed 
angosce, senza sentirci superiori a nessuno… Cerchiamo di notare negli altri non solo gli angosce, senza sentirci superiori a nessuno… Cerchiamo di notare negli altri non solo gli 
aspetti critici della loro vita, lì dove le scelte sono distanti dalle esigenze del Vangelo, ma gli aspetti critici della loro vita, lì dove le scelte sono distanti dalle esigenze del Vangelo, ma gli 
aspetti positivi: è un “figlio del regno” colui che mi sta davanti? Forse “non è lontano dal aspetti positivi: è un “figlio del regno” colui che mi sta davanti? Forse “non è lontano dal 
regno di Dio”, come lo scriba del Vangelo. Proviamo ad individuare quel punto in cui quel-regno di Dio”, come lo scriba del Vangelo. Proviamo ad individuare quel punto in cui quel-
la persona si è bloccata nella sua relazione con il Signore, come è successo a Monia. Ogni la persona si è bloccata nella sua relazione con il Signore, come è successo a Monia. Ogni 
discepolo è missionario dal momento in cui è diventato discepolo, perché il Signore gli ha discepolo è missionario dal momento in cui è diventato discepolo, perché il Signore gli ha 
messo nel cuore la grazia dell’evangelizzazione; anche se non ha fatto un grande cammino messo nel cuore la grazia dell’evangelizzazione; anche se non ha fatto un grande cammino 
di formazione catechetica o di approfondimento delle esigenze morali della vita cristiana, di formazione catechetica o di approfondimento delle esigenze morali della vita cristiana, 
il suo entusiasmo può essere più efficace per l’evangelizzazione più del catechista che pre-il suo entusiasmo può essere più efficace per l’evangelizzazione più del catechista che pre-
tende di offrire non tende di offrire non ilil kerigma kerigma ma un discorso costruito con troppa finezza argomentativa.  ma un discorso costruito con troppa finezza argomentativa. 

 w È importante che È importante che verifichiamo alla luce del brano di Luca 9 cosa già facciamo per l’evan-verifichiamo alla luce del brano di Luca 9 cosa già facciamo per l’evan-
gelizzazione dei giovani, degli adulti e delle famiglie. gelizzazione dei giovani, degli adulti e delle famiglie. In molte parrocchie di Roma si fanno In molte parrocchie di Roma si fanno 
missioni casa per casa, itinerari di annuncio e riscoperta della fede, cammini per coppie di missioni casa per casa, itinerari di annuncio e riscoperta della fede, cammini per coppie di 
fidanzati o per genitori che chiedono i sacramenti per il loro figli, evangelizzazione negli fidanzati o per genitori che chiedono i sacramenti per il loro figli, evangelizzazione negli 
ambienti di vita.ambienti di vita.  Pensiamo ai tre punti che Gesù sottolinea nel suo discorso di invio mis-Pensiamo ai tre punti che Gesù sottolinea nel suo discorso di invio mis-
sionario ai discepoli: state andando come poveri, cioè togliendovi i sandali davanti alla terra sionario ai discepoli: state andando come poveri, cioè togliendovi i sandali davanti alla terra 
sacra che è l’altro? Siete disposti ad accogliere la vita degli altri, ascoltandola in profondità sacra che è l’altro? Siete disposti ad accogliere la vita degli altri, ascoltandola in profondità 
e con rispetto, e a farvi accogliere mostrando anche la vostra verità di persone bisognose e con rispetto, e a farvi accogliere mostrando anche la vostra verità di persone bisognose 
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di salvezza e redente dal Signore? Proponete di salvezza e redente dal Signore? Proponete ilil kerigma kerigma dell’amore di Dio mostrando che  dell’amore di Dio mostrando che 
l’esistenza di ognuno (anche piena di peccati, errori e fallimenti) è in realtà da sempre amata l’esistenza di ognuno (anche piena di peccati, errori e fallimenti) è in realtà da sempre amata 
e benedetta dal Signore? Ricordiamoci delle tre storie che si intrecciano nele benedetta dal Signore? Ricordiamoci delle tre storie che si intrecciano nel kerigma kerigma. Tenia-. Tenia-
mo sempre a mente che il mo sempre a mente che il kerigmakerigma chiede sempre anche un lavoro personale di accompa- chiede sempre anche un lavoro personale di accompa-
gnamento, a tu per tu. gnamento, a tu per tu. 

 w Con i presbiteri riprenderemo la riflessione sull’omelia, confrontandoci con le sagge rifles-Con i presbiteri riprenderemo la riflessione sull’omelia, confrontandoci con le sagge rifles-
sioni di Papa Francesco contenute nel terzo capitolo di EG. Facciamo in modo che anche sioni di Papa Francesco contenute nel terzo capitolo di EG. Facciamo in modo che anche 
l’omelia esprima soprattutto ill’omelia esprima soprattutto il kerigma kerigma dell’amore di Dio, incontro con il Signore Risorto,  dell’amore di Dio, incontro con il Signore Risorto, 
che sia “buon pane” che sazia la fame degli uomini, moltiplicato per tutti e per ciascuno. che sia “buon pane” che sazia la fame degli uomini, moltiplicato per tutti e per ciascuno. 

 w In ogni comunità parrocchiale e in ogni realtà ecclesiale In ogni comunità parrocchiale e in ogni realtà ecclesiale riflettiamo comunitariamente su riflettiamo comunitariamente su 
ciò che si può fare in più per l’evangelizzazione degli adulti, delle famiglie e dei giovani. ciò che si può fare in più per l’evangelizzazione degli adulti, delle famiglie e dei giovani. 
Nell’equipe pastorale Nell’equipe pastorale pproviamo ad elaborare nuove proposte di evangelizzazioneroviamo ad elaborare nuove proposte di evangelizzazione, tenendo , tenendo 
conto di quelle che già esistono a Roma e che sono molto efficaci perché nascono dall’ascol-conto di quelle che già esistono a Roma e che sono molto efficaci perché nascono dall’ascol-
to attento delle esistenze degli uomini e delle donne di oggi e dal discernimento di quello to attento delle esistenze degli uomini e delle donne di oggi e dal discernimento di quello 
che il Signore fa nel loro cuore. Concordiamo tra parrocchie vicine e presenti nello stesso che il Signore fa nel loro cuore. Concordiamo tra parrocchie vicine e presenti nello stesso 
territorio come lavorare insieme, in maniera collaborativa e complementare, per l’evange-territorio come lavorare insieme, in maniera collaborativa e complementare, per l’evange-
lizzazione. lizzazione. 

 w Riscopriamo il battesimo:Riscopriamo il battesimo: questo sacramento, ricevuto fin da quando eravamo bambini  questo sacramento, ricevuto fin da quando eravamo bambini 
(almeno per la maggior parte di noi), ci ricorderà per sempre che incontrare Gesù, ad ogni (almeno per la maggior parte di noi), ci ricorderà per sempre che incontrare Gesù, ad ogni 
età della vita, significa morire e rinascere, sia dal punto di vista personale che comunitario; età della vita, significa morire e rinascere, sia dal punto di vista personale che comunitario; 
in quaresima possiamo riprendere il tema dellin quaresima possiamo riprendere il tema della riconciliazione comunitaria come attualiz-a riconciliazione comunitaria come attualiz-
zazione del battesimozazione del battesimo: per rinascere come comunità e diventare sempre di più famiglia, : per rinascere come comunità e diventare sempre di più famiglia, 
“madre dal cuore aperto”, chiediamoci perdono gli uni gli altri. Si sottolineerà il fonte bat-“madre dal cuore aperto”, chiediamoci perdono gli uni gli altri. Si sottolineerà il fonte bat-
tesimale parrocchiale e diocesano, che nella ricca simbologia liturgica ricorda il sepolcro tesimale parrocchiale e diocesano, che nella ricca simbologia liturgica ricorda il sepolcro 
del sabato santo, dove si muore e risorge con Gesù, l’utero materno della Chiesa fecondata del sabato santo, dove si muore e risorge con Gesù, l’utero materno della Chiesa fecondata 
dallo Spirito del Risortodallo Spirito del Risorto, il Mare Rosso dell’Esodo personale e comunitario, il Mare Rosso dell’Esodo personale e comunitario nel quale Dio ci  nel quale Dio ci 
rigenerati come Popolo. Si potrebbero riscoprire e valorizzare i fonti battesimali parroc-rigenerati come Popolo. Si potrebbero riscoprire e valorizzare i fonti battesimali parroc-
chiali e quello di san Giovanni in Laterano, come luoghi della memoria della fede ricevuta e chiali e quello di san Giovanni in Laterano, come luoghi della memoria della fede ricevuta e 
della professione di fede di chi ha riscoperto il Signore da poco tempo. Valorizziamo anche della professione di fede di chi ha riscoperto il Signore da poco tempo. Valorizziamo anche 
questa Cattedrale come simbolo della Chiesa Madre, meta del pellegrinaggio di chi sa di questa Cattedrale come simbolo della Chiesa Madre, meta del pellegrinaggio di chi sa di 
appartenere all’unico Popolo dei salvatiappartenere all’unico Popolo dei salvati

 w La La Giornata Mondiale delle FamiglieGiornata Mondiale delle Famiglie, che si celebrerà a Roma nel giugno 2022 in una forma , che si celebrerà a Roma nel giugno 2022 in una forma 
che tiene conto della congiuntura pandemica internazionale, sarà preparata da un cammi-che tiene conto della congiuntura pandemica internazionale, sarà preparata da un cammi-
no proposto a tutte le famiglie romane e che consiste soprattutto nell’utilizzo di un sussidio no proposto a tutte le famiglie romane e che consiste soprattutto nell’utilizzo di un sussidio 
per le catechesi, accompagnato da brevi video del Papa sull’Esortazione Apostolica per le catechesi, accompagnato da brevi video del Papa sull’Esortazione Apostolica Amoris Amoris 
Laetitiae.Laetitiae. Continuiamo a incoraggiare e sostenere  Continuiamo a incoraggiare e sostenere la dimensione familiare della vita cristia-la dimensione familiare della vita cristia-
nana, attraverso le proposte per la preghiera e la catechesi dei bambini in famiglia., attraverso le proposte per la preghiera e la catechesi dei bambini in famiglia.

Vi auguro che il cammino del prossimo anno ci conduca a una fede autentica e gioiosa. Vi auguro che il cammino del prossimo anno ci conduca a una fede autentica e gioiosa. 
Buon cammino e buona estate!Buon cammino e buona estate!
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IL RACCONTO DI MONIA

La mia storia … la mia storia è La mia storia … la mia storia è mia, mia, non so se posso rientrare in quella categoria di adulti non so se posso rientrare in quella categoria di adulti 
che oggi si definisce al “secondo annuncio”. Sono un’che oggi si definisce al “secondo annuncio”. Sono un’esperienza vivaesperienza viva, fatta di viaggi, salite, , fatta di viaggi, salite, 
smarrimenti, vergogna, sete, passione, luci, ombre, vita e fede.smarrimenti, vergogna, sete, passione, luci, ombre, vita e fede.

Il mio primo contatto con Dio e la Chiesa è da esclusa. Battezzata, salute cagionevole, Il mio primo contatto con Dio e la Chiesa è da esclusa. Battezzata, salute cagionevole, 
timidissima, famiglia miscredente dove la mamma ‘crede in Dio ma non nella chiesa’ e il timidissima, famiglia miscredente dove la mamma ‘crede in Dio ma non nella chiesa’ e il 
papà usa bestemmie come normale intercalare di un discorso, perdo il primo anno di ca-papà usa bestemmie come normale intercalare di un discorso, perdo il primo anno di ca-
techismo.techismo.

Quando mia mamma, sfinita dalle mie suppliche e mettendo da parte ‘i suoi principi’ Quando mia mamma, sfinita dalle mie suppliche e mettendo da parte ‘i suoi principi’ 
si rivolge al don della parrocchia che si rivolge al don della parrocchia che nonnon frequentiamo chiedendo la mia ammissione al  frequentiamo chiedendo la mia ammissione al 
secondo anno – per stare assieme ai miei compagni di classe - pur avendo saltato il primo secondo anno – per stare assieme ai miei compagni di classe - pur avendo saltato il primo 
… ecco il disastro … un perentorio … ecco il disastro … un perentorio NONO..

La mamma se ne esce infuriata imprecando contro la chiesa e tutti i suoi ministri “avevo La mamma se ne esce infuriata imprecando contro la chiesa e tutti i suoi ministri “avevo 
ragione a dire che siete solo facciata! Tante belle parole di comprensione e apertura e amore ragione a dire che siete solo facciata! Tante belle parole di comprensione e apertura e amore 
per il prossimo, poi sbattete le porte in faccia alla gente!”. per il prossimo, poi sbattete le porte in faccia alla gente!”. Porte chiuse per me.Porte chiuse per me.  

Oggi ho quasi quarantadue anni. In quel periodo chi non faceva catechismo era ancora Oggi ho quasi quarantadue anni. In quel periodo chi non faceva catechismo era ancora 
una mosca bianca … prova tu a nasconderti! L’unica della classe che non faceva catechismo una mosca bianca … prova tu a nasconderti! L’unica della classe che non faceva catechismo 
in parrocchia e l’ora di religione a scuola, perché per protesta la mamma decide di togliermi in parrocchia e l’ora di religione a scuola, perché per protesta la mamma decide di togliermi 
anche da quella.anche da quella.

Come mi sono sentita? Malissimo. Puoi sentirti in colpa per un peccato che credi di non Come mi sono sentita? Malissimo. Puoi sentirti in colpa per un peccato che credi di non 
aver commesso? Sì. aver commesso? Sì. 

Puoi vergognarti perché sei Puoi vergognarti perché sei diversadiversa dai tuoi amici? Tanto. Tantissimo. dai tuoi amici? Tanto. Tantissimo.
Non l’ho presa bene. Tutte le volte che mi capitava di passare vicino alla chiesa tenevo Non l’ho presa bene. Tutte le volte che mi capitava di passare vicino alla chiesa tenevo 

lo sguardo basso. Ogni volta che qualcuno dei miei amici apriva il discorso catechismo di-lo sguardo basso. Ogni volta che qualcuno dei miei amici apriva il discorso catechismo di-
ventavo rossa, sprovvista di una sola parola che avesse potuto ‘scusarmi’. Avrei tanto voluto ventavo rossa, sprovvista di una sola parola che avesse potuto ‘scusarmi’. Avrei tanto voluto 
sapere cosa si dicevano i miei compagni a catechismo, cosa succedeva dentro quelle mura sapere cosa si dicevano i miei compagni a catechismo, cosa succedeva dentro quelle mura 
accanto alla chiesa. accanto alla chiesa. 

Dio esisteva davvero? Lo vedevi a catechismo? E in chiesa c’era? A proposito… com’era Dio esisteva davvero? Lo vedevi a catechismo? E in chiesa c’era? A proposito… com’era 
una chiesa? una chiesa? 

Per chi vive Per chi vive fuorifuori non è così semplice immaginare. Puoi solo provare a costruire un  non è così semplice immaginare. Puoi solo provare a costruire un 
puzzle malconcio, rubando qualche frase sentita qua e là, lottando contro i pregiudizi di puzzle malconcio, rubando qualche frase sentita qua e là, lottando contro i pregiudizi di 
chi sta chi sta dentrodentro. E, soprattutto quando sei bambino, non è facile rimanere estraneo agli ‘in-. E, soprattutto quando sei bambino, non è facile rimanere estraneo agli ‘in-
segnamenti’ dei tuoi genitori.segnamenti’ dei tuoi genitori.

A forza di sentirne parlar male pensavo al parroco come all’A forza di sentirne parlar male pensavo al parroco come all’omino neroomino nero, con quel suo , con quel suo 
abito nero e quel volto che negli anni mi è diventato sempre più sconosciuto e ostile. abito nero e quel volto che negli anni mi è diventato sempre più sconosciuto e ostile. 
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Alle superiori io e qualche extracomunitario non facevamo religione. Almeno non ero Alle superiori io e qualche extracomunitario non facevamo religione. Almeno non ero 
più l’unica. Continuavo a crescere sentendomi diversa. Ma non era solo questo. Io mi sen-più l’unica. Continuavo a crescere sentendomi diversa. Ma non era solo questo. Io mi sen-
tivo diversa anche dai miei genitori. Loro ci stavano bene nella loro distanza. A me stava tivo diversa anche dai miei genitori. Loro ci stavano bene nella loro distanza. A me stava 
stretta. A me mancava qualcosa. stretta. A me mancava qualcosa. 

Davvero non esiste nulla oltre questa vita terrena? Perché mi sento così a disagio, così Davvero non esiste nulla oltre questa vita terrena? Perché mi sento così a disagio, così 
incompleta? Chi è Dio? Esiste? Chi sono io per Dio? Quante domande. E così poche rispo-incompleta? Chi è Dio? Esiste? Chi sono io per Dio? Quante domande. E così poche rispo-
ste…ste…

Per lungo tempo ho creduto che Dio fosse il luogo di rifugio dei deboli, di quelli che non Per lungo tempo ho creduto che Dio fosse il luogo di rifugio dei deboli, di quelli che non 
riuscendo a trovare la forza di stare nella realtà si sono inventati un rifugio, un’evasione a riuscendo a trovare la forza di stare nella realtà si sono inventati un rifugio, un’evasione a 
cui hanno dato il nome di Dio. Era la mia giustificazione. Ma sapevo di essere solo invidiosa. cui hanno dato il nome di Dio. Era la mia giustificazione. Ma sapevo di essere solo invidiosa. 
Arrabbiata. Delusa.Arrabbiata. Delusa.

Non conoscevo il volto di Dio ma immaginavo la sua espressione verso di me. Aveva Non conoscevo il volto di Dio ma immaginavo la sua espressione verso di me. Aveva 
un’aria severa, da giudice, e io me ne guardavo bene dall’alzare lo sguardo verso di Lui! un’aria severa, da giudice, e io me ne guardavo bene dall’alzare lo sguardo verso di Lui! 

Lo temevo almeno quanto lo desideravo! Ma ho tenuto lo sguardo abbassato ancora a Lo temevo almeno quanto lo desideravo! Ma ho tenuto lo sguardo abbassato ancora a 
lungo. Avevo troppa paura di trovarlo in collera con me. lungo. Avevo troppa paura di trovarlo in collera con me. 

A 16 anni mi sono fidanzata con quello che oggi è mio marito. Lui viveva nella famiglia A 16 anni mi sono fidanzata con quello che oggi è mio marito. Lui viveva nella famiglia 
del Mulino Bianco. Mamma e papà innamoratissimi del Mulino Bianco. Mamma e papà innamoratissimi (i miei genitori si sono separati quando (i miei genitori si sono separati quando 
ho compiuto 25 anni, litigavano sempre)ho compiuto 25 anni, litigavano sempre), tre figli , tre figli (io figlia unica)(io figlia unica), cattolici praticanti. Per , cattolici praticanti. Per 
loro era normale. Io pensavo invece che fossero incredibilmente fortunati. loro era normale. Io pensavo invece che fossero incredibilmente fortunati. Loro erano ‘giu-Loro erano ‘giu-
sti’. Avevano fatto tutto ‘a modo’. sti’. Avevano fatto tutto ‘a modo’. Non avevano patito le mie umiliazioni. Non avevano patito le mie umiliazioni. La mia vergogna. La mia vergogna. 
Il mio timore.Il mio timore. Ma se lo temevo vuol dire almeno che credevo nell’esistenza di  Ma se lo temevo vuol dire almeno che credevo nell’esistenza di qualcosaqualcosa… È … È 
stato così fino ai miei 22 anni.stato così fino ai miei 22 anni.

Poi è arrivato il primo figlio. Non lo so cosa sia successo esattamente ma il miracolo Poi è arrivato il primo figlio. Non lo so cosa sia successo esattamente ma il miracolo 
della vita che cresceva in me è stato troppo intenso perché io negassi ancora l’esistenza di della vita che cresceva in me è stato troppo intenso perché io negassi ancora l’esistenza di 
qualcosa di grande. qualcosa di grande. 

Ho tenuto ancora lo sguardo lontano da Dio. Non pensavo di meritarlo… eppure sentivo Ho tenuto ancora lo sguardo lontano da Dio. Non pensavo di meritarlo… eppure sentivo 
il suo profumo. Che volesse farsi respirare? Proprio da me?il suo profumo. Che volesse farsi respirare? Proprio da me?

Il giorno in cui è nata mia figlia toccavo il cielo con un dito e lì ho osato, ho alzato gli Il giorno in cui è nata mia figlia toccavo il cielo con un dito e lì ho osato, ho alzato gli 
occhi e ho cercato Dio. E Lui c’era, era li che mi aspettava, era sempre stato li ad aspettarmi. occhi e ho cercato Dio. E Lui c’era, era li che mi aspettava, era sempre stato li ad aspettarmi. 
E io cieca non lo vedevo! Non lo sapevo … Dovevo fare qualcosa.E io cieca non lo vedevo! Non lo sapevo … Dovevo fare qualcosa.

Non ero sposata, non avevo ricevuto Comunione e Cresima, avevo una bambina in brac-Non ero sposata, non avevo ricevuto Comunione e Cresima, avevo una bambina in brac-
cio e temevo tantissimo la Chiesa. Come potevo fare? Dio mi stava offrendo un’opportunità. cio e temevo tantissimo la Chiesa. Come potevo fare? Dio mi stava offrendo un’opportunità. 
Dovevo coglierla.Dovevo coglierla.

Ci presentiamo al parroco della parrocchia nella quale vorremmo sposarci, perché è li Ci presentiamo al parroco della parrocchia nella quale vorremmo sposarci, perché è li 
che ci siamo conosciuti. Siamo poco più che bambini, io spaventatissima; se il parroco mi che ci siamo conosciuti. Siamo poco più che bambini, io spaventatissima; se il parroco mi 
ha respinta a 8 anni perché ho perso un anno di catechismo adesso come minimo ci manda ha respinta a 8 anni perché ho perso un anno di catechismo adesso come minimo ci manda 
via a calci.via a calci.



18

Suoniamo, arriva ad aprirci un parroco sulla sessantina, ha le guance rosse e anche se Suoniamo, arriva ad aprirci un parroco sulla sessantina, ha le guance rosse e anche se 
non ci conosce ci invita subito dentro. Ci fa sedere, ci chiede di raccontargli la nostra sto-non ci conosce ci invita subito dentro. Ci fa sedere, ci chiede di raccontargli la nostra sto-
ria. Ci ascolta. Ride, ci abbraccia, ci dice che non c’è nulla da temere. Ci ospita spesso. Si ria. Ci ascolta. Ride, ci abbraccia, ci dice che non c’è nulla da temere. Ci ospita spesso. Si 
preoccupa di noi, viene a trovarci a casa. Mangia con noi. Stravolge la mia idea di preoccupa di noi, viene a trovarci a casa. Mangia con noi. Stravolge la mia idea di omino omino 
nero. Stravolge la mia vita. Mi parla di Dio. Me ne parla come se fosse sempre stato con me. nero. Stravolge la mia vita. Mi parla di Dio. Me ne parla come se fosse sempre stato con me. 
Annienta in pochi mesi anni di distanza.Annienta in pochi mesi anni di distanza.

Mi insegna il Padre Nostro, il Credo, il valore della famiglia, l’Amore, il Perdono. Lo fa in Mi insegna il Padre Nostro, il Credo, il valore della famiglia, l’Amore, il Perdono. Lo fa in 
modo così semplice e naturale che io non sento più disagio. Non ho più paura. Non mi sento modo così semplice e naturale che io non sento più disagio. Non ho più paura. Non mi sento 
più sbagliata. Io non lo sapevo che Dio mi avesse amata da sempre. Possibile che fosse così più sbagliata. Io non lo sapevo che Dio mi avesse amata da sempre. Possibile che fosse così 
semplice avvicinarsi a Lui?semplice avvicinarsi a Lui?

Dopo due mesi ci ha sposati; il giorno del mio matrimonio ho fatto la mia Prima Comu-Dopo due mesi ci ha sposati; il giorno del mio matrimonio ho fatto la mia Prima Comu-
nione. Non posso descrivere l’emozione.nione. Non posso descrivere l’emozione.

Dio mi ha perdonata all’istante ma io ho impiegato ancora diversi anni prima di poter ac-Dio mi ha perdonata all’istante ma io ho impiegato ancora diversi anni prima di poter ac-
cettare il Suo perdono. Abbiamo avuto altri due figli. Tre in tutto. Sentivo sempre più forte cettare il Suo perdono. Abbiamo avuto altri due figli. Tre in tutto. Sentivo sempre più forte 
e naturale il bisogno di ringraziare il Signore per questo riscatto. Non potevo e non volevo e naturale il bisogno di ringraziare il Signore per questo riscatto. Non potevo e non volevo 
più tornare indietro. Avevo la mia nuova famiglia. Avevo l’Amore di Dio. Avevo una nuova e più tornare indietro. Avevo la mia nuova famiglia. Avevo l’Amore di Dio. Avevo una nuova e 
reale possibilità di vivere la Fede.reale possibilità di vivere la Fede.

Una volta che sperimenti l’Amore di Dio non puoi più farne a meno. Desideri solo poter Una volta che sperimenti l’Amore di Dio non puoi più farne a meno. Desideri solo poter 
riversare lo stesso incontenibile Amore sugli altri. La trasformazione è lenta, a volte anche riversare lo stesso incontenibile Amore sugli altri. La trasformazione è lenta, a volte anche 
molto faticosa, altre volte contrassegnata da passaggi naturali. Dio ha avuto la pazienza di molto faticosa, altre volte contrassegnata da passaggi naturali. Dio ha avuto la pazienza di 
svelarsi lentamente, di guardare oltre la mia cecità. Ha atteso i miei tempi. Non me ne sono svelarsi lentamente, di guardare oltre la mia cecità. Ha atteso i miei tempi. Non me ne sono 
quasi accorta. Giorno dopo giorno, mese dopo mese, anno dopo anno la mia e la Sua storia quasi accorta. Giorno dopo giorno, mese dopo mese, anno dopo anno la mia e la Sua storia 
si sono intrecciate. Mi trovo sempre a parlare di Lui attraverso me. Desidero che gli altri si sono intrecciate. Mi trovo sempre a parlare di Lui attraverso me. Desidero che gli altri 
sentano il Suo Amore attraverso me. sentano il Suo Amore attraverso me. 

Sono passati altri anni. I miei bambini hanno scelto di fare tutto il percorso dell’Inizia-Sono passati altri anni. I miei bambini hanno scelto di fare tutto il percorso dell’Inizia-
zione Cristiana. Con il terzo figlio anche io ho scelto di farlo. zione Cristiana. Con il terzo figlio anche io ho scelto di farlo. Oggi accompagno i bambini Oggi accompagno i bambini 
e i loro genitori nel cammino cristianoe i loro genitori nel cammino cristiano. Io ho ricevuto il Suo amore . Io ho ricevuto il Suo amore gratisgratis, e con la stessa , e con la stessa 
semplicità con cui l’ho ricevuto, vorrei provare a donarlo agli altri, senza pretese e con tanta semplicità con cui l’ho ricevuto, vorrei provare a donarlo agli altri, senza pretese e con tanta 
umiltà.umiltà.

Il don della mia parrocchia dice che la mia mancata ‘scolarizzazione’ in ambito catechi-Il don della mia parrocchia dice che la mia mancata ‘scolarizzazione’ in ambito catechi-
stico è stata la mia fortuna. Ci ho messo un po’ a credere che avesse ragione! Ma in parte stico è stata la mia fortuna. Ci ho messo un po’ a credere che avesse ragione! Ma in parte 
è vero. Vivo d’istinto. La mia fede non è imbrigliata in alcun pregiudizio. La mia storia mi è vero. Vivo d’istinto. La mia fede non è imbrigliata in alcun pregiudizio. La mia storia mi 
racconta che ho scelto di Credere e di Amare. Nessuno me lo ha imposto … solo Dio mi ha racconta che ho scelto di Credere e di Amare. Nessuno me lo ha imposto … solo Dio mi ha 
invitata. invitata. 

Ci sono stati anni bui, che oggi ho superato e guardo (quasi) con benevolenza, perché mi Ci sono stati anni bui, che oggi ho superato e guardo (quasi) con benevolenza, perché mi 
fanno sentire fortunata, speciale. Sono diventata la testimonianza che Dio può veramente fanno sentire fortunata, speciale. Sono diventata la testimonianza che Dio può veramente 
tutto! Sto bene con me stessa, con la mia famiglia. La chiesa ha le porte aperte adesso. Mi tutto! Sto bene con me stessa, con la mia famiglia. La chiesa ha le porte aperte adesso. Mi 
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sento a casa nella mia comunità, che non è perfetta, ma c’è; la vivo, ne faccio parte. Sto sento a casa nella mia comunità, che non è perfetta, ma c’è; la vivo, ne faccio parte. Sto 
bene con Dio. Porto un messaggio di speranza perché se ce l’ha fatta con me possono farcela bene con Dio. Porto un messaggio di speranza perché se ce l’ha fatta con me possono farcela 
davvero tutti. davvero tutti. 

La vita rimane una grande sfida; Dio non toglie le fatiche. Però posso dire che la vita è La vita rimane una grande sfida; Dio non toglie le fatiche. Però posso dire che la vita è 
molto diversa da quando posso affidare a Lui i miei pesi, le mie fragilità, le mie giornate molto diversa da quando posso affidare a Lui i miei pesi, le mie fragilità, le mie giornate 
e tutto il mio carico quotidiano. Ogni tanto io e Lui litighiamo, bonariamente, lo facciamo e tutto il mio carico quotidiano. Ogni tanto io e Lui litighiamo, bonariamente, lo facciamo 
per crescere. Per risanare i nostri cuori. Per non adagiarci mai. Ed è mille volte meglio poter per crescere. Per risanare i nostri cuori. Per non adagiarci mai. Ed è mille volte meglio poter 
condividere anche con Lui le gioie, piuttosto che riservargli rancore o solo qualche briciola. condividere anche con Lui le gioie, piuttosto che riservargli rancore o solo qualche briciola. 

Concludo così la Concludo così la miamia storia … Adoro le farfalle. Non ho la presunzione di somigliargli  storia … Adoro le farfalle. Non ho la presunzione di somigliargli 
ma mi piace pensare che ho qualcosa in comune con loro. ma mi piace pensare che ho qualcosa in comune con loro. Sono stata a lungo in un bozzolo Sono stata a lungo in un bozzolo 
dove c’era buio, ho vissuto una trasformazione, sono rinata più libera e vera, amo vivere e dove c’era buio, ho vissuto una trasformazione, sono rinata più libera e vera, amo vivere e 
non ho paura di usare le ali che il Signore mi ha donato.non ho paura di usare le ali che il Signore mi ha donato.

Ancora una cosa. Finché ci sono pagine bianche da riempire, la storia continua.Ancora una cosa. Finché ci sono pagine bianche da riempire, la storia continua.

(Biemmi E., Biancardi G.(Biemmi E., Biancardi G., La conversione. L’atto, il processo, l’accompagnamento, La conversione. L’atto, il processo, l’accompagnamento, , 
Elledici, 2017, 20-23)Elledici, 2017, 20-23)
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Proposta di ritiro 2021 Proposta di ritiro 2021 

EVANGELIZZARE NELLO SPIRITO

Una suggestione dalla lettura di 2Cor 6,1-18. Una suggestione dalla lettura di 2Cor 6,1-18. 

LA PAROLA 
E poiché siamo suoi collaboratori,E poiché siamo suoi collaboratori,

vi esortiamo a non accogliere invano la grazia di Dio.vi esortiamo a non accogliere invano la grazia di Dio.
22 Egli dice infatti: Egli dice infatti:

Al momento favorevole ti ho esauditoAl momento favorevole ti ho esaudito
e nel giorno della salvezza ti ho soccorsoe nel giorno della salvezza ti ho soccorso ( (IsIs 49,8). 49,8).

Ecco ora il momento favorevole, ecco ora il giorno della salvezza!Ecco ora il momento favorevole, ecco ora il giorno della salvezza!
33 Da parte nostra non diamo motivo di scandalo a nessuno, Da parte nostra non diamo motivo di scandalo a nessuno,

perché non venga biasimato il nostro ministero;perché non venga biasimato il nostro ministero;
44 ma in ogni cosa ci presentiamo come ministri di Dio, ma in ogni cosa ci presentiamo come ministri di Dio,

con molta fermezza nelle tribolazioni, nelle necessità, nelle angosce,con molta fermezza nelle tribolazioni, nelle necessità, nelle angosce,
55 nelle percosse, nelle prigioni, nei tumulti, nelle fatiche, nelle percosse, nelle prigioni, nei tumulti, nelle fatiche,

nelle veglie, nei digiuni; nelle veglie, nei digiuni; 
66 con purezza, sapienza, pazienza, benevolenza, con purezza, sapienza, pazienza, benevolenza,

spirito di santità, amore sincero;spirito di santità, amore sincero;
77 con parole di verità, con la potenza di Dio; con parole di verità, con la potenza di Dio;

con le armi della giustizia a destra e a sinistra;con le armi della giustizia a destra e a sinistra;
88 nella gloria e nel disonore, nella cattiva e nella buona fama.  nella gloria e nel disonore, nella cattiva e nella buona fama. 

Siamo ritenuti impostori, eppure siamo veritieri;Siamo ritenuti impostori, eppure siamo veritieri;
99 sconosciuti, eppure siamo notissimi; moribondi, ed ecco viviamo; sconosciuti, eppure siamo notissimi; moribondi, ed ecco viviamo;

puniti, ma non messi a morte;puniti, ma non messi a morte;
1010 afflitti, ma sempre lieti; poveri, ma facciamo ricchi molti; afflitti, ma sempre lieti; poveri, ma facciamo ricchi molti;

gente che non ha nulla e invece possediamo tutto!gente che non ha nulla e invece possediamo tutto!
1111 La nostra bocca vi ha parlato francamente, Corinzi, La nostra bocca vi ha parlato francamente, Corinzi,

e il nostro cuore si è tutto aperto per voi.e il nostro cuore si è tutto aperto per voi.
1212 Non siete davvero allo stretto in noi; Non siete davvero allo stretto in noi;

è nei vostri cuori invece che siete allo stretto.è nei vostri cuori invece che siete allo stretto.
1313 Io parlo come a figli: rendeteci il contraccambio, Io parlo come a figli: rendeteci il contraccambio,

aprite anche voi il vostro cuore!aprite anche voi il vostro cuore!
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1414 Non lasciatevi legare al giogo estraneo degli infedeli. Non lasciatevi legare al giogo estraneo degli infedeli.
Quale rapporto infatti ci può essere tra la giustizia e l’iniquità,Quale rapporto infatti ci può essere tra la giustizia e l’iniquità,

o quale unione tra la luce e le tenebre?o quale unione tra la luce e le tenebre?
1515 Quale intesa tra Cristo e Beliar, Quale intesa tra Cristo e Beliar,

o quale collaborazione tra un fedele e un infedele?o quale collaborazione tra un fedele e un infedele?
1616 Quale accordo tra il tempio di Dio e gli idoli? Quale accordo tra il tempio di Dio e gli idoli?

Noi siamo infatti il tempio del Dio vivente,Noi siamo infatti il tempio del Dio vivente,
come Dio stesso ha detto:come Dio stesso ha detto:

Abiterò in mezzo a loro e con loro cammineròAbiterò in mezzo a loro e con loro camminerò
e sarò il loro Dio,e sarò il loro Dio,

ed essi saranno il mio popolo.ed essi saranno il mio popolo.
1717  Perciò uscite di mezzo a loroPerciò uscite di mezzo a loro

e riparatevi, dice il Signore,e riparatevi, dice il Signore,
non toccate nulla d’impuro.non toccate nulla d’impuro.

E io vi accoglierò,E io vi accoglierò,
1818  e sarò per voi come un padre,e sarò per voi come un padre,

e voi mi sarete come figli e figlie,e voi mi sarete come figli e figlie,
dice il Signore onnipotente.dice il Signore onnipotente.

EVANGELIZZARE È UN DONO
La nostra Chiesa diocesana, le nostre comunità entrano nello spazio santo dello Spirito La nostra Chiesa diocesana, le nostre comunità entrano nello spazio santo dello Spirito 

di Dio per poter nei prossimi anni, conservandosi in un permanente stato di ascolto, ripen-di Dio per poter nei prossimi anni, conservandosi in un permanente stato di ascolto, ripen-
sare l’evangelizzazione come annuncio, ricentrare il sare l’evangelizzazione come annuncio, ricentrare il kerygmakerygma, il cuore della fede, l’essenzia-, il cuore della fede, l’essenzia-
le cui tornare con tutto noi stessi. le cui tornare con tutto noi stessi. 

La Pentecoste ci colloca nel posto giusto. Il rischio che corriamo sempre è di svuotare la La Pentecoste ci colloca nel posto giusto. Il rischio che corriamo sempre è di svuotare la 
stessa evangelizzazione quando non lasciamo il protagonismo allo Spirito Santo. Il stessa evangelizzazione quando non lasciamo il protagonismo allo Spirito Santo. Il keryg-keryg-
mama, il contenuto della nostra fede è avvolto, impregnato, del fuoco dello Spirito; se non , il contenuto della nostra fede è avvolto, impregnato, del fuoco dello Spirito; se non 
fosse così non lo si potrebbe definire tale. Il fosse così non lo si potrebbe definire tale. Il kerygmakerygma costruito nei laboratori creativi dei  costruito nei laboratori creativi dei 
nostri gruppi, delle nostre idee, dei nostri programmi e delle nostre assemblee, delle nostre nostri gruppi, delle nostre idee, dei nostri programmi e delle nostre assemblee, delle nostre 
scadenze, rischia di essere una cornice buona, ma svuotata di sostanza. È bello in questa scadenze, rischia di essere una cornice buona, ma svuotata di sostanza. È bello in questa 
Pentecoste chiedere da subito di accogliere Pentecoste chiedere da subito di accogliere il dono dell’evangelizzazioneil dono dell’evangelizzazione. Se ci mettiamo . Se ci mettiamo 
nell’atteggiamento del mendicante che accoglie, saremo nella via sicura per evangelizzare. nell’atteggiamento del mendicante che accoglie, saremo nella via sicura per evangelizzare. 

Evangelizzare non è un’opera nostra, non è un’impresa, un dovere di una comunità, ma Evangelizzare non è un’opera nostra, non è un’impresa, un dovere di una comunità, ma 
è principalmente una grazia da ricevere, un dono da accogliere. Il Vangelo, infatti, non è un è principalmente una grazia da ricevere, un dono da accogliere. Il Vangelo, infatti, non è un 
nostro prodotto, da portare anche con integrità e gioia, ma è una Persona che accogliamo, nostro prodotto, da portare anche con integrità e gioia, ma è una Persona che accogliamo, 
è uno spazio dentro cui siamo generati, è un’identità che ci appartiene. Evangelizzare così è uno spazio dentro cui siamo generati, è un’identità che ci appartiene. Evangelizzare così 
non si aggiunge ad una serie di cose da compiere come battezzati; è, invece, non si aggiunge ad una serie di cose da compiere come battezzati; è, invece, uno spazio uno spazio 
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“spirituale”, colmo di Spirito“spirituale”, colmo di Spirito, da cui siamo abitati, dentro il quale ci muoviamo ed esistia-, da cui siamo abitati, dentro il quale ci muoviamo ed esistia-
mo, uno spazio che, proprio perché impregnato di Spirito, è capace di generare. Solo chi mo, uno spazio che, proprio perché impregnato di Spirito, è capace di generare. Solo chi 
accoglie l’evangelizzazione, abitando nello Spirito, sarà fuoco evangelizzatore. accoglie l’evangelizzazione, abitando nello Spirito, sarà fuoco evangelizzatore. 

È bello considerare ilÈ bello considerare il kerygma kerygma, l’essenziale della fede, come , l’essenziale della fede, come un fuoco, un roveto ardenteun fuoco, un roveto ardente, , 
da accogliere in continuazione con stupore e feconda gratitudine. Se avremo il senso dello da accogliere in continuazione con stupore e feconda gratitudine. Se avremo il senso dello 
stupore e della meraviglia davanti all’essenziale della fede, se ci accosteremo al fuoco dello stupore e della meraviglia davanti all’essenziale della fede, se ci accosteremo al fuoco dello 
Spirito e non al sapere da manuale, allora cominceremo ad essere evangelizzatori. Nessuno Spirito e non al sapere da manuale, allora cominceremo ad essere evangelizzatori. Nessuno 
saprà evangelizzare, nessuno potrà ripensare all’evangelizzazione fino a quando non si saprà evangelizzare, nessuno potrà ripensare all’evangelizzazione fino a quando non si 
sentirà continuamente evangelizzato, abitato da un fuoco continuo, dallo Spirito, l’Unico sentirà continuamente evangelizzato, abitato da un fuoco continuo, dallo Spirito, l’Unico 
Evangelizzatore. Fuori dal fuoco dello Spirito, la nostra evangelizzazione sarà un’opera lo-Evangelizzatore. Fuori dal fuoco dello Spirito, la nostra evangelizzazione sarà un’opera lo-
devole, ma ci renderà infecondi, ci stancheremo in continuazione, perché dovremo sempre devole, ma ci renderà infecondi, ci stancheremo in continuazione, perché dovremo sempre 
cercare cose nuove, idee, strategie… ci stancheremo perché saremo distanti dallo Spirito, cercare cose nuove, idee, strategie… ci stancheremo perché saremo distanti dallo Spirito, 
l’unico che avvolge dal di dentro il l’unico che avvolge dal di dentro il kerygmakerygma. Senza di Lui ci sentiremo dei “produttori” del . Senza di Lui ci sentiremo dei “produttori” del 
kerygmakerygma, mentre, invece, ne siamo avvolti per grazia. Evangelizzare è un dono impagabile! , mentre, invece, ne siamo avvolti per grazia. Evangelizzare è un dono impagabile! 
La nostra Chiesa, la nostra comunità sarà capace di ripensare l’evangelizzazione, solo se la La nostra Chiesa, la nostra comunità sarà capace di ripensare l’evangelizzazione, solo se la 
considererà il regalo più grande ricevuto dallo Spirito. considererà il regalo più grande ricevuto dallo Spirito. 

1. Ora è il momento di evangelizzare perché ora Dio ci evangelizza 2Cor 6, 1-2

Ci lasciamo guidare dai diciotto versetti del capitolo sesto della Seconda Lettera ai Corin-Ci lasciamo guidare dai diciotto versetti del capitolo sesto della Seconda Lettera ai Corin-
zi, può essere un testo che ci aiuta ad entrare in questa Pentecoste perché ci aiuta a consi-zi, può essere un testo che ci aiuta ad entrare in questa Pentecoste perché ci aiuta a consi-
derare la bellezza dell’evangelizzare, misurandoci con il cuore evangelizzatore dell’Apostolo derare la bellezza dell’evangelizzare, misurandoci con il cuore evangelizzatore dell’Apostolo 
Paolo. La Parola che vogliamo meditare potrà darci luce per collocarci nella direzione giusta Paolo. La Parola che vogliamo meditare potrà darci luce per collocarci nella direzione giusta 
per cominciare a ripensare l’evangelizzazione della nostra Chiesa locale. per cominciare a ripensare l’evangelizzazione della nostra Chiesa locale. 

Il capitolo indica già la strada dell’evangelizzare: “Il capitolo indica già la strada dell’evangelizzare: “E poiché siamo suoi collaboratori, vi E poiché siamo suoi collaboratori, vi 
esortiamo…esortiamo…” Il testo greco è ancora più ampio ” Il testo greco è ancora più ampio “E collaborando, vi esortiamo…”“E collaborando, vi esortiamo…”. Ogni atto . Ogni atto 
di evangelizzazione ha un metodo che èdi evangelizzazione ha un metodo che è la collaborazione, la fraternità la collaborazione, la fraternità. Paolo fa riferimento . Paolo fa riferimento 
al gruppo che insieme con lui ha portato il Vangelo a Corinto. Quanto è delicata l’espressio-al gruppo che insieme con lui ha portato il Vangelo a Corinto. Quanto è delicata l’espressio-
ne: collaborando, vi esortiamo! In quel collaborare vi è il metodo e il contenuto di ogni atto ne: collaborando, vi esortiamo! In quel collaborare vi è il metodo e il contenuto di ogni atto 
evangelizzatore. Parliamo non da soli, ma in un contesto cordiale, fraterno. La fraternità, la evangelizzatore. Parliamo non da soli, ma in un contesto cordiale, fraterno. La fraternità, la 
collaborazione non è solo il metodo, ma il contenuto essenziale della fede. Il collaborazione non è solo il metodo, ma il contenuto essenziale della fede. Il kerygmakerygma ha in  ha in 
se stesso un contenuto fraterno: se stesso un contenuto fraterno: l’atto evangelizzatore di Dio è un atto trinitariol’atto evangelizzatore di Dio è un atto trinitario. La Trinità . La Trinità 
potrebbe parlare dicendo: collaborando, vi esortiamo! Può apparire una forzatura, ma l’atto potrebbe parlare dicendo: collaborando, vi esortiamo! Può apparire una forzatura, ma l’atto 
evangelizzatore porta in sé un principio trinitario, tale principio si rende visibile in quella evangelizzatore porta in sé un principio trinitario, tale principio si rende visibile in quella 
sinodalitàsinodalità che è dono dello Spirito, che è armonia tra noi e che ci fa nell’unità capaci di  che è dono dello Spirito, che è armonia tra noi e che ci fa nell’unità capaci di 
evangelizzare. Ripensare ogni atto di evangelizzazione è collocarlo nel principio trinitario evangelizzare. Ripensare ogni atto di evangelizzazione è collocarlo nel principio trinitario 
della comunione; il collaborare diventa così non una strategia dell’annuncio, ma il contenu-della comunione; il collaborare diventa così non una strategia dell’annuncio, ma il contenu-
to stesso del nostro annunciare. Si comincia ad evangelizzare sempre dalla Pentecoste, mai to stesso del nostro annunciare. Si comincia ad evangelizzare sempre dalla Pentecoste, mai 
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lontani da essa. Ogni atto evangelizzatore comincia a Pentecoste, quando lo Spirito ha dato lontani da essa. Ogni atto evangelizzatore comincia a Pentecoste, quando lo Spirito ha dato 
identità collaborativa, se così possiamo esprimerci, all’azione stessa dell’annuncio. Non si identità collaborativa, se così possiamo esprimerci, all’azione stessa dell’annuncio. Non si 
annunci fuori dalla permanente effusione dello Spirito. “annunci fuori dalla permanente effusione dello Spirito. “collaborando collaborando …” è come dire: sotto …” è come dire: sotto 
l’azione dello Spirito che ci fa uno noi possiamo annunciare. l’azione dello Spirito che ci fa uno noi possiamo annunciare. 

Ma l’evangelizzatore cosa deve custodire? Deve fare in modo di non Ma l’evangelizzatore cosa deve custodire? Deve fare in modo di non accogliere invano la accogliere invano la 
grazia di Diograzia di Dio.. L’esortazione di coloro che annunciano insieme è invitare tutti a non acco- L’esortazione di coloro che annunciano insieme è invitare tutti a non acco-
gliere inutilmente la Grazia. Stiamo attenti a non metterci a ripensare il nostro annuncio, gliere inutilmente la Grazia. Stiamo attenti a non metterci a ripensare il nostro annuncio, 
lasciando passare davanti ai nostri occhi, davanti ai nostri volti, proprio quel “contenuto” lasciando passare davanti ai nostri occhi, davanti ai nostri volti, proprio quel “contenuto” 
che vogliamo portare a tutti. L’evangelizzare ci rende consapevoli della grazia. Cosa è? La che vogliamo portare a tutti. L’evangelizzare ci rende consapevoli della grazia. Cosa è? La 
grazia è l’azione di Dio in atto, ora, in questo momento; è la sua benevolenza, la sua mise-grazia è l’azione di Dio in atto, ora, in questo momento; è la sua benevolenza, la sua mise-
ricordia in azione in una continuità permanente, in un istante dopo istante grazie al soffio ricordia in azione in una continuità permanente, in un istante dopo istante grazie al soffio 
continuo dello Spirito. Essere consapevoli che Dio sta agendo ora, istante dopo istante, è il continuo dello Spirito. Essere consapevoli che Dio sta agendo ora, istante dopo istante, è il 
segreto dell’evangelizzazione. Stiamo attenti a non lasciar passare davanti a noi inutilmen-segreto dell’evangelizzazione. Stiamo attenti a non lasciar passare davanti a noi inutilmen-
te questa grazia: siamo chiamati ad accorgerci, ad esserne consapevoli, a renderci conto di te questa grazia: siamo chiamati ad accorgerci, ad esserne consapevoli, a renderci conto di 
ciò che il Signore sta operando. La grazia è la via con cui Dio evangelizza in continuazione; ciò che il Signore sta operando. La grazia è la via con cui Dio evangelizza in continuazione; 
l’evangelizzatore è colui che sa accorgersi di questa azione evangelizzatrice di Dio, perma-l’evangelizzatore è colui che sa accorgersi di questa azione evangelizzatrice di Dio, perma-
nente, continua. Se ci sfugge la percezione ora dell’azione evangelizzatrice di Dio, la nostra nente, continua. Se ci sfugge la percezione ora dell’azione evangelizzatrice di Dio, la nostra 
evangelizzazione sarà inutile. È ora il momento in cui il Signore passa, agisce ed opera ed evangelizzazione sarà inutile. È ora il momento in cui il Signore passa, agisce ed opera ed 
è questo suo passaggio permanente e sempre nuovo che noi siamo chiamati a rendere visi-è questo suo passaggio permanente e sempre nuovo che noi siamo chiamati a rendere visi-
bile e ad annunciare. bile e ad annunciare. Ecco adesso il momento favorevole, ecco ora il giorno della salvezza! Ecco adesso il momento favorevole, ecco ora il giorno della salvezza! 
Ogni giorno sarà spazio di evangelizzazione solo se, nello Spirito Santo, ci accorgeremo Ogni giorno sarà spazio di evangelizzazione solo se, nello Spirito Santo, ci accorgeremo 
dell’azione in atto, ora, in questo momento, di Dio Trinità. Da qui scaturisce l’augurio che “lo dell’azione in atto, ora, in questo momento, di Dio Trinità. Da qui scaturisce l’augurio che “lo 
Spirito faccia dei battezzati uomini e donne che annunciano il Vangelo per attirare gli altri Spirito faccia dei battezzati uomini e donne che annunciano il Vangelo per attirare gli altri 
non a sé ma a Cristo, che sanno fare spazio all’azione di Dio, che sanno rendere gli altri libe-non a sé ma a Cristo, che sanno fare spazio all’azione di Dio, che sanno rendere gli altri libe-
ri e responsabili dinanzi al Signore” (Papa Francesco, Udienza Generale del 2 ottobre 2019). ri e responsabili dinanzi al Signore” (Papa Francesco, Udienza Generale del 2 ottobre 2019). 

L’attenzione al momento favorevole, all’ora dell’azione di Dio costringe l’evangelizzatore L’attenzione al momento favorevole, all’ora dell’azione di Dio costringe l’evangelizzatore 
a non estraniarsi dalla realtà. L’ora, il momento favorevole ci mette in continua uscita e fa a non estraniarsi dalla realtà. L’ora, il momento favorevole ci mette in continua uscita e fa 
diventare l’evangelizzare una “vicinanza”, accostarsi “per guardare cosa succede” e partire diventare l’evangelizzare una “vicinanza”, accostarsi “per guardare cosa succede” e partire 
“dalla situazione”, non da una “teoria”. “Non si può evangelizzare in teoria; l’evangelizza-“dalla situazione”, non da una “teoria”. “Non si può evangelizzare in teoria; l’evangelizza-
zione è un po’ corpo a corpo, persona a persona. Si parte dalla situazione, non dalle teorie” zione è un po’ corpo a corpo, persona a persona. Si parte dalla situazione, non dalle teorie” 
(Papa Francesco, S. Marta 19 Aprile 2018). (Papa Francesco, S. Marta 19 Aprile 2018). 

2. L’integrità nell’evangelizzare, ricchi solo del Vangelo 2Cor 6, 3-13

Un terzo regalo da chiedere allo Spirito è l’integrità dell’evangelizzatore. Nel capitolo che Un terzo regalo da chiedere allo Spirito è l’integrità dell’evangelizzatore. Nel capitolo che 
vogliamo pregare e meditare per prepararci alla Pentecoste, Paolo insiste con forza e tenace vogliamo pregare e meditare per prepararci alla Pentecoste, Paolo insiste con forza e tenace 
determinazione per presentare se stesso come ministro che si è presentato sempre con determinazione per presentare se stesso come ministro che si è presentato sempre con 
fermezza e franchezza. Ripensare l’evangelizzazione, riconsiderare il fermezza e franchezza. Ripensare l’evangelizzazione, riconsiderare il kerygmakerygma potrebbe  potrebbe 
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farci cadere nell’equivoco che dobbiamo convertire il Vangelo che annunciamo, ma non farci cadere nell’equivoco che dobbiamo convertire il Vangelo che annunciamo, ma non 
noi stessi. Il cammino che stiamo facendo come Chiesa diocesana non è sicuramente un noi stessi. Il cammino che stiamo facendo come Chiesa diocesana non è sicuramente un 
progetto pastorale, non è un ripensamento di ciò che abbiamo fatto o dobbiamo fare, ma progetto pastorale, non è un ripensamento di ciò che abbiamo fatto o dobbiamo fare, ma 
guidati dall’Esortazione Apostolica guidati dall’Esortazione Apostolica Evangelii Gaudium Evangelii Gaudium di Papa Francesco, è di Papa Francesco, è un itinerario di un itinerario di 
conversione per recuperare quella integrità e franchezza conversione per recuperare quella integrità e franchezza che tanto appassiona Paolo. Tale che tanto appassiona Paolo. Tale 
integrità che Paolo manifesta non è una sua ostentazione di orgoglio o semplicemente una integrità che Paolo manifesta non è una sua ostentazione di orgoglio o semplicemente una 
sua autodifesa, ma Paolo non riesce a concepire un evangelizzatore fuori da una rettitudine, sua autodifesa, ma Paolo non riesce a concepire un evangelizzatore fuori da una rettitudine, 
fuori da un’integrità. O si è integri interiormente o non si è evangelizzatori. Tanti i risultati fuori da un’integrità. O si è integri interiormente o non si è evangelizzatori. Tanti i risultati 
della nostra azione evangelizzatrice non consiste tanto in errori delle nostre azioni, che della nostra azione evangelizzatrice non consiste tanto in errori delle nostre azioni, che 
sono spesso mirate, sicure e anche affidabili, ma spesso ci manca proprio quell’integrità sono spesso mirate, sicure e anche affidabili, ma spesso ci manca proprio quell’integrità 
ferma, quella pulizia interiore che darà sostanza e futuro alla nostra azione evangelizzatri-ferma, quella pulizia interiore che darà sostanza e futuro alla nostra azione evangelizzatri-
ce. Nei versetti drammatici ed intensi che stiamo meditando c’è tutta la biografia di Paolo ce. Nei versetti drammatici ed intensi che stiamo meditando c’è tutta la biografia di Paolo 
(veglie, prigioni, tumulti, angosce ….); c’è la nostra biografia, la nostra storia di uomini e di (veglie, prigioni, tumulti, angosce ….); c’è la nostra biografia, la nostra storia di uomini e di 
donne, c’è il tempo difficile che stiamo vivendo, ma c’è la consapevolezza chiara che siamo donne, c’è il tempo difficile che stiamo vivendo, ma c’è la consapevolezza chiara che siamo 
integri come evangelizzatori perché si realizzano due condizioni: siamo liberi da noi stessi integri come evangelizzatori perché si realizzano due condizioni: siamo liberi da noi stessi 
e siamo consapevoli che abbiamo tutto, siamo ricchi di tutto, solo se abbiamo il Vangelo. e siamo consapevoli che abbiamo tutto, siamo ricchi di tutto, solo se abbiamo il Vangelo. 

L’integrità passa per la L’integrità passa per la purezza, sapienza, pazienza, benevolenza, spirito di santità, amo-purezza, sapienza, pazienza, benevolenza, spirito di santità, amo-
re sincero; con parole di verità, con la potenza di Dio; con le armi della giustizia a destra e a re sincero; con parole di verità, con la potenza di Dio; con le armi della giustizia a destra e a 
sinistra. sinistra. L’integrità dell’evangelizzatore non ha il cuore inquinato, compromesso, misto ad L’integrità dell’evangelizzatore non ha il cuore inquinato, compromesso, misto ad 
altro, impuro; il suo operare è nella sapienza, nel leggere la storia con gli occhi di Dio, ricco altro, impuro; il suo operare è nella sapienza, nel leggere la storia con gli occhi di Dio, ricco 
dello Spirito Santo, con cuore grande e disponibile, con amore lontano da ogni frammento dello Spirito Santo, con cuore grande e disponibile, con amore lontano da ogni frammento 
dell’io, ricco della parola vera, l’unica che ci è stata consegnata, sostenuti dalla Sua azione e dell’io, ricco della parola vera, l’unica che ci è stata consegnata, sostenuti dalla Sua azione e 
dalla Sua potenza, collocato nella giustizia, mettendosi al posto giusto senza andare oltre, dalla Sua potenza, collocato nella giustizia, mettendosi al posto giusto senza andare oltre, 
consapevole di essere creatura davanti al Creatore, figlio davanti al Padre. Davvero ripensare consapevole di essere creatura davanti al Creatore, figlio davanti al Padre. Davvero ripensare 
l’evangelizzazione richiede conversione permanente e continua e ci renderà orgogliosi che l’evangelizzazione richiede conversione permanente e continua e ci renderà orgogliosi che 
pur nella tristezza, pur moribondi, in realtà viviamo perché solo il Vangelo e l’amicizia con pur nella tristezza, pur moribondi, in realtà viviamo perché solo il Vangelo e l’amicizia con 
Lui ci fa ricchi. Chiediamo allo Spirito di essere spogliati di tutto, ma mai del Vangelo, di Lui ci fa ricchi. Chiediamo allo Spirito di essere spogliati di tutto, ma mai del Vangelo, di 
essere spogliati di tutto, ma mai di perdere l’amicizia con Lui. Gli evangelizzatori sono dei essere spogliati di tutto, ma mai di perdere l’amicizia con Lui. Gli evangelizzatori sono dei 
convertiti che possono dire francamente: convertiti che possono dire francamente: gente che non ha nulla, mentre possediamo tutto!gente che non ha nulla, mentre possediamo tutto!  
Questa è la definizione più completa e più vera di un evangelizzatore. Questa è la grazia che Questa è la definizione più completa e più vera di un evangelizzatore. Questa è la grazia che 
chiediamo allo Spirito per ciascuno di noi, per le nostre comunità, per la nostra Chiesa di chiediamo allo Spirito per ciascuno di noi, per le nostre comunità, per la nostra Chiesa di 
Roma. Roma. 

Invito a riflettere proprio su qualche passaggio del nostro Vescovo, Papa Francesco in Invito a riflettere proprio su qualche passaggio del nostro Vescovo, Papa Francesco in 
Evangelii GaudiumEvangelii Gaudium che risulta essere un bel commento al testo di Paolo:  che risulta essere un bel commento al testo di Paolo: 

«L’entusiasmo nell’evangelizzazione si fonda su questa convinzione. Abbiamo a disposi-«L’entusiasmo nell’evangelizzazione si fonda su questa convinzione. Abbiamo a disposi-
zione un tesoro di vita e di amore che non può ingannare, il messaggio che non può mani-zione un tesoro di vita e di amore che non può ingannare, il messaggio che non può mani-
polare né illudere. È una risposta che scende nel più profondo dell’essere umano e che può polare né illudere. È una risposta che scende nel più profondo dell’essere umano e che può 
sostenerlo ed elevarlo. È la verità che non passa di moda perché è in grado di penetrare là sostenerlo ed elevarlo. È la verità che non passa di moda perché è in grado di penetrare là 
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dove nient’altro può arrivare … non è la stessa cosa aver conosciuto Gesù o non conoscerlo, dove nient’altro può arrivare … non è la stessa cosa aver conosciuto Gesù o non conoscerlo, 
non è la stessa cosa camminare con Lui o camminare a tentoni, non è la stessa cosa poterlo non è la stessa cosa camminare con Lui o camminare a tentoni, non è la stessa cosa poterlo 
ascoltare o ignorare la sua Parola, non è lascoltare o ignorare la sua Parola, non è la stessa cosa poterlo contemplare, adorare, ripo-a stessa cosa poterlo contemplare, adorare, ripo-
sare in Lui, o non poterlo fare. Non è la stessa cosa cercare di costruire il mondo con il suo sare in Lui, o non poterlo fare. Non è la stessa cosa cercare di costruire il mondo con il suo 
Vangelo piuttosto che farlo unicamente con la propria ragione. Sappiamo bene che la vita Vangelo piuttosto che farlo unicamente con la propria ragione. Sappiamo bene che la vita 
con Gesù diventa molto più piena e che con Lui è più facile trovare il senso ad ogni cosa. con Gesù diventa molto più piena e che con Lui è più facile trovare il senso ad ogni cosa. ÈÈ  
per questo che evangelizziamo» (Evangelii Gaudium, 264-266).per questo che evangelizziamo» (Evangelii Gaudium, 264-266).

3. Evangelizzare nella santità e con il cuore dei figli  2Cor 6, 12-18 

L’ultima parte del capitolo sgombera con sincerità ogni compromesso, ogni iniquità, L’ultima parte del capitolo sgombera con sincerità ogni compromesso, ogni iniquità, 
ogni sporcizia che spesso inquina l’opera evangelizzatrice. Paolo invita i Corinzi a non ogni sporcizia che spesso inquina l’opera evangelizzatrice. Paolo invita i Corinzi a non 
mescolare se stessi con ciò che è tenebra, con ciò che è inutile e nocivo. Lo Spirito Santo mescolare se stessi con ciò che è tenebra, con ciò che è inutile e nocivo. Lo Spirito Santo 
ci purifica e la Pentecoste rende luminosa e bella la Chiesa. La forza impetuosa dello Spi-ci purifica e la Pentecoste rende luminosa e bella la Chiesa. La forza impetuosa dello Spi-
rito viene proprio a far emergere il volto luminoso, pulito, integro dell’evangelizzazione e rito viene proprio a far emergere il volto luminoso, pulito, integro dell’evangelizzazione e 
dell’evangelizzatore. dell’evangelizzatore. 

Lo Spirito Santo ci fa compiere continua memoria che siamo Lo Spirito Santo ci fa compiere continua memoria che siamo il tempio del Dio viventeil tempio del Dio vivente. . 
Evangelizzare nello Spirito significa così non cercare di fare belli noi stessi, non preoccu-Evangelizzare nello Spirito significa così non cercare di fare belli noi stessi, non preoccu-
parsi di curare l’immagine della nostra azione di annuncio, ma significa agire perché sia parsi di curare l’immagine della nostra azione di annuncio, ma significa agire perché sia 
visibile il volto bello della Chiesa Sposa. Quando l’azione evangelizzatrice è integra, non visibile il volto bello della Chiesa Sposa. Quando l’azione evangelizzatrice è integra, non 
inquinata dal giogo estraneo, dall’empietà, dalla disarmonia, essa non offusca la bellezza inquinata dal giogo estraneo, dall’empietà, dalla disarmonia, essa non offusca la bellezza 
del tempio. del tempio. 

L’evangelizzazione ha a che fare con il cuore aperto, disponibile. Essa tocca la nostra L’evangelizzazione ha a che fare con il cuore aperto, disponibile. Essa tocca la nostra 
affettività, coinvolge il cuore dove l’altro deve avere casa, spazio pieno in noi stessi. La bel-affettività, coinvolge il cuore dove l’altro deve avere casa, spazio pieno in noi stessi. La bel-
lezza del tempio del Dio vivente trova sostanza in relazioni sane, in un cuore a cuore, in un lezza del tempio del Dio vivente trova sostanza in relazioni sane, in un cuore a cuore, in un 
tu per tu, viso a viso che conferma, rende visibile il Vangelo, lo rende fuoco vivo dentro noi tu per tu, viso a viso che conferma, rende visibile il Vangelo, lo rende fuoco vivo dentro noi 
stessi. È commovente il mendicare umile di Paolo dell’amore dei Corinzi: stessi. È commovente il mendicare umile di Paolo dell’amore dei Corinzi: dilatate il cuore dilatate il cuore 
anche voi!anche voi! L’evangelizzazione richiede cuori dilatati: quante volte abbiamo usato l’espres- L’evangelizzazione richiede cuori dilatati: quante volte abbiamo usato l’espres-
sione di Papa Francesco di fare della Chiesa una Madre dal cuore aperto. Non possiamo sione di Papa Francesco di fare della Chiesa una Madre dal cuore aperto. Non possiamo 
permetterci un’evangelizzazione senza il cuore dilatato, aperto, casa accogliente, spazio permetterci un’evangelizzazione senza il cuore dilatato, aperto, casa accogliente, spazio 
fraterno. Rimane così disponibile il cuore all’ascolto e nello Spirito attiva quello sguardo fraterno. Rimane così disponibile il cuore all’ascolto e nello Spirito attiva quello sguardo 
contemplativo che ci fa vedere nell’altro, senza ombre, senza sfasature, tutto quello che di contemplativo che ci fa vedere nell’altro, senza ombre, senza sfasature, tutto quello che di 
bello Dio sta realizzando già nel suo cuore. Il cuore dilatato sembra essere la consegna di bello Dio sta realizzando già nel suo cuore. Il cuore dilatato sembra essere la consegna di 
Paolo alla comunità perché non perda la sua capacità evangelizzatrice. Paolo alla comunità perché non perda la sua capacità evangelizzatrice. 

Oggi abbiamo bisogno di comunità che nei quartieri siano cuori dilatati e ciò renderà Oggi abbiamo bisogno di comunità che nei quartieri siano cuori dilatati e ciò renderà 
credibile ilcredibile il kerygma kerygma. Ripensare l’annuncio sarà di fatto rinnovare la qualità delle relazioni, . Ripensare l’annuncio sarà di fatto rinnovare la qualità delle relazioni, 
in un tu per tu, in quel guardarsi negli occhi, in quel fissarsi, che è amare della stessa inten-in un tu per tu, in quel guardarsi negli occhi, in quel fissarsi, che è amare della stessa inten-
sità del Cristo che ci chiama e si china da servo davanti a ciascuno. sità del Cristo che ci chiama e si china da servo davanti a ciascuno. 
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Il testo si conclude con una ricchezza di citazioni profetiche che hanno a che fare con Il testo si conclude con una ricchezza di citazioni profetiche che hanno a che fare con 
ciò che accadrà con l’arrivo del Messia. In definitiva la presenza del Signore in mezzo a noi ciò che accadrà con l’arrivo del Messia. In definitiva la presenza del Signore in mezzo a noi 
chiede di diventare una comunità di consacrati, persone che si mettono in disparte per il chiede di diventare una comunità di consacrati, persone che si mettono in disparte per il 
Signore e che sentono nel cuore l’impagabile onore di essere figli. Signore e che sentono nel cuore l’impagabile onore di essere figli. 

Paolo, in definitiva, chiede che la comunità che evangelizza sia consapevole di farsi san-Paolo, in definitiva, chiede che la comunità che evangelizza sia consapevole di farsi san-
ta e di percepirsi con gratitudine figlia. Chiediamo allo Spirito di renderci santi e figli e solo ta e di percepirsi con gratitudine figlia. Chiediamo allo Spirito di renderci santi e figli e solo 
allora l’evangelizzazione sarà un suo capolavoro e ripensare il allora l’evangelizzazione sarà un suo capolavoro e ripensare il kerygmakerygma sarà un dono che ci  sarà un dono che ci 
consentirà di sentirci di nuovo evangelizzati, tutti, come fosse la prima volta! consentirà di sentirci di nuovo evangelizzati, tutti, come fosse la prima volta! 

Concludiamo facendo nostre queste belle parole di San Paolo VI in Concludiamo facendo nostre queste belle parole di San Paolo VI in Evangelii Nuntian-Evangelii Nuntian-
didi, , 1515::

“Evangelizzatrice, la Chiesa comincia con l’evangelizzare se stessa. Comunità di creden-“Evangelizzatrice, la Chiesa comincia con l’evangelizzare se stessa. Comunità di creden-
ti, comunità di speranza vissuta e partecipata, comunità d’amore fraterno, essa ha bisogno ti, comunità di speranza vissuta e partecipata, comunità d’amore fraterno, essa ha bisogno 
di ascoltare di continuo ciò che deve credere, le ragioni della sua speranza, il comandamen-di ascoltare di continuo ciò che deve credere, le ragioni della sua speranza, il comandamen-
to nuovo dell’amore. Popolo di Dio immerso nel mondo, e spesso tentato dagli idoli, essa to nuovo dell’amore. Popolo di Dio immerso nel mondo, e spesso tentato dagli idoli, essa 
ha sempre bisogno di sentir proclamare «le grandi opere di Dio», che l’hanno convertita ha sempre bisogno di sentir proclamare «le grandi opere di Dio», che l’hanno convertita 
al Signore, e d’essere nuovamente convocata e riunita da lui. Ciò vuol dire, in una parola, al Signore, e d’essere nuovamente convocata e riunita da lui. Ciò vuol dire, in una parola, 
che essa ha sempre bisogno d’essere evangelizzata, se vuol conservare freschezza, slancio che essa ha sempre bisogno d’essere evangelizzata, se vuol conservare freschezza, slancio 
e forza per annunziare il Vangelo”. e forza per annunziare il Vangelo”. 



PREGHIERA ALLO SPIRITO SANTO
PER L’ANNO PASTORALE 2021-2022

O Spirito Santo,O Spirito Santo,
donaci di essere evangelizzatori nella nostra città di Roma,donaci di essere evangelizzatori nella nostra città di Roma,

per ripresentare l’annuncio sempre nuovo di Cristo crocifisso e risorto.per ripresentare l’annuncio sempre nuovo di Cristo crocifisso e risorto.
Rendici mendicanti della perenne novità del Vangelo Rendici mendicanti della perenne novità del Vangelo 

e della continua sorpresa dell’esserne testimoni.e della continua sorpresa dell’esserne testimoni.

La nostra vita sia evangelizzazione, La nostra vita sia evangelizzazione, 
senza senza atteseattese, senza , senza vuotivuoti, senza , senza schemischemi,,

con con il ritmo del cuoreil ritmo del cuore che batte con quello di Cristo,  che batte con quello di Cristo, 
fino all’ultimo respiro.fino all’ultimo respiro.

Rendici evangelizzatori puri, integri, Rendici evangelizzatori puri, integri, 
pronti a tornare sempre alla Sorgente della Grazia del Padre.pronti a tornare sempre alla Sorgente della Grazia del Padre.

Fa’ che non facciamo scorrere invano il Vangelo,Fa’ che non facciamo scorrere invano il Vangelo,
ma che, con coraggio e stupore, lo possiamo vedere sfociare, attraverso di noi,ma che, con coraggio e stupore, lo possiamo vedere sfociare, attraverso di noi,

nella vita concreta delle persone,nella vita concreta delle persone,
anche quando siamo in mezzo alle prove e alle fatiche di ogni giorno.anche quando siamo in mezzo alle prove e alle fatiche di ogni giorno.

Rendici evangelizzatori gioiosi, per rallegrare l’umanità;Rendici evangelizzatori gioiosi, per rallegrare l’umanità;
poveri, per arricchire gli altri di Dio,poveri, per arricchire gli altri di Dio,

sapendo che senza Gesù non possiamo fare nullasapendo che senza Gesù non possiamo fare nulla
e che con Lui, Medico delle anime e dei corpi, possediamo tutto.e che con Lui, Medico delle anime e dei corpi, possediamo tutto.

Disperdi le divisioni, risana le fratture, dilata i nostri cuori.Disperdi le divisioni, risana le fratture, dilata i nostri cuori.
Rendici capaci di relazioni vere, di amicizie nel tuo amore,Rendici capaci di relazioni vere, di amicizie nel tuo amore,

per essere sempre uomini e donne di comunione.per essere sempre uomini e donne di comunione.

Maria, Madre della Chiesa,Maria, Madre della Chiesa,
ci aiuti ad alzarci e a incamminarci in frettaci aiuti ad alzarci e a incamminarci in fretta

verso quanti attendono la gioia della visita di Dio.verso quanti attendono la gioia della visita di Dio.




